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Premessa
Per il rapporto di ricerca empirica abbiamo deciso di analizzare un tema molto vicino a noi: essendo studentesse ci interessava capire da cosa il rendimento scolastico potesse essere influenzato e abbiamo pensato che il sonno potesse essere un fattore determinante. 

Tema di ricerca
L’importanza del sonno per il rendimento scolastico dei ragazzi

Problema conoscitivo
La quantità e la qualità di sonno possono influenzare il rendimento scolastico dei ragazzi?

Obiettivo conoscitivo
Stabilire se esiste una relazione tra la quantità e la qualità di sonno e il rendimento scolastico dei ragazzi


Mappa concettuale

[image: ]


Quadro teorico
Per costruire il quadro teorico ci siamo basate su articoli trovati in siti internet riguardanti il nostro tema di ricerca, ossia l’importanza del sonno per il rendimento scolastico.

Abbiamo deciso di cominciare il nostro lavoro cercando una definizione di sonno scientifica che potesse anche sottolineare quanto questo sia importante nella nostra quotidianità. Durante la nostra ricerca ci è capitato di trovare l’articolo “Ralph J. Greenspan at al, Trend in Neuroscience, 24, 142, 2001”, il quale mette in luce come il sonno possa essere spiegato anche attraverso criteri comportamentali, i quali includono:
· un periodo prolungato di riposo
· una ridotta risposta agli stimoli esterni
· una rapida reversibilità che permette di distinguere il sonno dallo stato di coma
· una regolazione omeostatica (risposta da deprivazione)
· un tracciato elettroncefalografico (attività sincronizzata che durante la veglia diviene desincronizzata)

Molto importante, dal punto di vista scientifico, risulta essere inoltre uno studio pubblicato dal gruppo di ricerca di “Giulio Tononi e Giorgio Gilestro, alla School of Medicine and Pubblic Health dell’Università del Wisconsin-Madison” sulla rivista Science, nella quale rileva come il sonno sia essenziale per il ristoro del cervello, il quale attraverso l’eliminazione di informazione superflue permette la ristrutturazione dei neuroni. Per spiegare questo concetto, i ricercatori hanno elaborato la teoria della omeostasi sinaptica, nella quale si ritiene che il sonno riesca a tenere sotto controllo l’efficienza complessiva delle sinapsi, ossia della comunicazione tra i neuroni. Il sonno rappresenterebbe quindi una forma di ristoro importante per migliorare la salute, la sicurezza, la qualità della vita e il rendimento scolastico. 
Per la nostra ricerca è molto importante questo ultimo aspetto in quanto il nostro studio si basa sulla relazione tra la quantità e qualità del sonno e il rendimento scolastico. 
Dopo aver capito i benefici generali del sonno, abbiamo cercato delle fonti che ci spiegassero la correlazione tra quelli che saranno i due fattori della nostra ricerca, ossia la quantità e qualità del sonno e il rendimento scolastico. 
L’articolo “School Start Times for Middle School and High School Students — United States, 2011–12 School Year” conferma la nostra ipotesi, ossia quella che una scarsa qualità e quantità di sonno potrebbe portare ad un rendimento scolastico negativo. 
L’articolo preso in considerazione parla di ”igiene del sonno”, vale a dire tutte le abitudini che aiutano a promuovere il buon sonno. Queste abitudini sono fondamentali per la nostra quotidianità, e risulta quindi essere necessaria per avere un buon rendimento scolastico, se si pensa che questo possa essere collegato al buon sonno.
Negli adolescenti l’igiene del sonno è molto difficile da controllare, per questo è molto importante che i genitori aiutino i propri figli, attraverso delle buone strategie, a curarla e promuoverla. Viene consigliato ai genitori di incentivare i ragazzi a ridurre l’uso di dispositivi elettronici prima di dormire favorendo altre attività come la lettura; di ridurre l’illuminazione della camera dei propri figli per stimolare il sonno; di prendere in considerazione l’attuazione di un coprifuoco. Infine è necessario che gli stessi genitori diano un buon esempio poiché le abitudini di sonno degli adolescenti tendono ad essere il riflesso di quelle dei genitori. 
L’igiene del sonno deve aumentare nella pubertà, periodo in cui i ritmi biologici sono diversi, infatti gli adolescenti tendono ad addormentarsi più tardi la notte e ad aver bisogno di dormire più a lungo il mattino. 
La combinazione di diversi ritmi biologici, la scarsa igiene del sonno e lo svegliarsi presto al mattino durante l’anno scolastico, porta i ragazzi ad avere una pessima qualità del sonno e di conseguenza cattivi risultati a scuola. In merito a questo, l’American Academy of Pediatrics (AAP) ha invitato le scuole medie e superiori a modificare gli orari di inizio lezione come mezzo per consentire agli studenti di ottenere un adeguato sonno. Si ritiene che le scuole medie e superiori debbano mirare ad un orario di inizio lezione non prima delle 8,30. In questo modo gli studenti avrebbero la possibilità di raggiungere le 8-9 ore di sonno raccomandati dal National Sleep Foundation.
Non si deve pensare a queste abitudini come essenziali solo nel periodo adolescenziale o al fine di dare il buon esempio, ma è fondamentale mantenere l’igiene del sonno per tutta la vita in quanto questo, come è già stato sottolineato, apporta molti benefici alla persona.
In conclusione è importante promuovere l’igiene del sonno in quanto beneficia la vita di ogni persona, ma noi ci concentreremo, per la nostra ricerca, su quanto il sonno e soprattutto l’igiene del sonno possono essere importanti per il rendimento scolastico degli studenti.




Sitografia 
· “School Start Times for Middle School and High School Students — United States, 2011–12 School Year” https://www.cdc.gov/mmwr/preview/mmwrhtml/mm6430a1.htm
· “Ralph J. Greenspan at al, Trend in Neuroscience, 24, 142, 2001”

Valutazione critica dell’articolo “School Start Times for Middle School and High School Students — United States, 2011–12 School Year”
· Accuratezza: le informazioni sono accurate e vengono esplicitate le fonti usate dall’autore.(2)
· Aggiornamento:  l’articolo è di 5 anni fa, e lo riteniamo attendibile in quanto abbastanza recente. (2)
· Chiarezza: l’articolo è molto chiaro e dettagliato (3)
· Coerenza esterna: il sito in cui l’articolo è pubblicato sembra essere attendibile (2)
· Coerenza interna: i ragionamenti dell’autore sono logici, coerenti tra loro e pertinenti agli scopi dell’autore. (3)
· Completezza: il testo è complete (3)
· Controllabilità: le informazioni sono esposte in modo tale da poter essere controllate (2)
· Reputazione autore e sito: gli autori e il sito in cui è pubblicato lo studio sono affidabili (2)
· Trasparenza: non ci sono dati personali dei singoli autori, ma si trovano comunque molte loro informazioni sui motori di ricerca. (2)
· Valore aggiunto: vengono fornite molto informazioni importanti (2)

Voto finale: 23/30

Ipotesi di lavoro
La nostra ipotesi, estrapolata dal problema conoscitivo, è: la quantità e la qualità di sonno influenzano il rendimento scolastico dei ragazzi.

Strategia di ricerca
La strategia di ricerca da noi scelta è quella standard, in quanto i nostri obiettivi sono quelli di spiegare gli stati assunti da un dato fattore sulla base di quelli assunti da altri fattori, cioè determinare se vi è relazione tra il fattore indipendente e quello dipendente. 

Individuazione fattori
Dall’ipotesi formulata abbiamo estrapolato i due fattori che andremo ad analizzare nella nostra ricerca: 
· Fattore indipendente: quantità e qualità del sonno
· Fattore dipendente: rendimento scolastico
Dopo aver individuato i fattori, abbiamo rilevato per ognuno di questi alcuni indicatori, poi tradotti in item di rilevazione che ci hanno condotto a stabilire per ognuno delle variabili.







Definizione operativa

	FATTORI
	INDICATORI
	ITEM DI RILEVAZIONE
	VARIABILI

	
Fattore indipendente: quantità e qualità del sonno



































































Fattore dipendente: rendimento scolastico.
	Numero di ore in cui dorme la notte durante i giorni scolastici.
	Quante ore dormi in media la notte durante i giorni scolastici?
	· Meno di 7
· 7
· 8
· 9
· Più di 9

	
	Numero di ore in cui dorme il pomeriggio durante i giorni scolastici.
	Quante ore dormi in media il pomeriggio durante i giorni scolastici? 
	· 0
· 1
· Più di 1

	
	Interruzione del sonno.
	In media, quante volte ti svegli a notte?
	· Mai
· 1 volta
· Più di 1 volta
· 4-6 volte

	
	L’orario in cui si addormenta la sera durante i giorni scolastici.
	A che ora vai a dormire la sera durante i giorni scolastici?
				
	


---------

	
	L’orario in cui si sveglia il mattino prima di andare a scuola.
	A che ora ti svegli il mattino per andare a scuola?
	


---------

	
	La rilevazione di fatica nello svegliarsi.
	Quanta fatica fai per svegliarti da 1 a 4?
	· 1 per niente
· 2 poco
· 3 molto
· 4 moltissimo

	
	La rilevazione di fatica nell’addormentarsi.
	Quanta fatica fai per addormentarti da 1 a 4?
	· 1 per niente 
· 2 poco
· 3 molto
· 4 moltissimo

	
	Guardare la TV prima di dormire.
	Per quante ore guardi la TV prima di dormire?
	· Meno di 1 ora
· 1 ora
· Più di 1 ora
· Dalle 3 alle 5 ore

	
	Uso di dispositivi elettronici.
	Usi dispositivi elettronici prima di dormire?
	· Si
· No 
Quali?

	
	Stanchezza a inizio lezione.
	Quanto sei stanco a inizio lezione da 1 a 4?
	· 1 per niente 
· 2 poco 
· 3 molto
· 4 moltissimo

	
	Stanchezza a fine lezione.
	Quanto sei stanco a fine lezione da 1 a 4?
	· 1 per niente
· 2 poco
· 3 molto
· 4 moltissimo

	
	Addormentarsi a scuola.
	Ti sei mai addormentato a scuola?
	· Si
· No 

	
	Ore di sonno prima di una verifica o interrogazione.
	Quante ore dormi in media prima di una verifica o interrogazione?
	· Meno di 7
· 7
· 8
· 9
· Più di 9

	
	Livello di attenzione scolastico.
	Quanto sei attento durante le lezioni da 1 a 4?
	· 1 per niente
· 2 poco
· 3 molto
· 4 moltissimo

	
	Preparazione prima di una  verifica o di un’ interrogazione.
	Ti senti più preparato quando dormi di più o quando dormi di meno prima di una verifica o di un’ interrogazione?
	· Di più
· Di meno 

	
	Bocciatura
	Sei mai stato bocciato?
	· Si
· No
Quando?

	
	Partecipazione alle lezioni.
	Quanto partecipi alle lezioni da 1 a 4?
	· 1 per niente
· 2 poco
· 3 molto
· 4 moltissimo

	
	
Rendimento scolastico
	Qual è la tua media nelle materie scientifiche?
	
---------

	
	
	Qual è la tua media nelle materie umanistiche?
	
---------




Popolazione di riferimento
Il questionario è stato somministrato agli studenti del liceo scientifico “F. Juvarra” di Venaria Reale (TO), in particolare agli allievi delle seconde e delle quinte. 

Numerosità
Abbiamo intervistato 75 studenti di cui: 
· 16 della Seconda del liceo scientifico tradizionale
· 21 della Seconda del liceo scientifico Scienze Applicate
· 19 della Quinta del liceo scientifico tradizionale
· 19 della Quinta del liceo scientifico Scienze Applicate

Tipologia di campionamento
Ci siamo recate dal Preside dell’istituto che, secondo gli orari e gli impegni della scuola, ci ha permesso di somministrare il questionario alle classi 2^B, 2^S, 5^C e 5^S. Quindi possiamo definire il nostro campionamento di tipo accidentale.

Tecniche e strumenti rilevazione dati
Per rilevare le informazioni necessarie e utili alla nostra ricerca abbiamo utilizzato la tecnica dell’intervista tramite questionario a domande chiuse, e quindi una tecnica ad alta strutturazione. 




Piano di rilevazioni dati e questionario
Il nostro questionario è composta da 19 domande chiuse suddivise in 3 parti:
· Parte A: dati del compilatore
· Parte B: domande rispetto alla quantità e alla qualità del sonno
· Parte C: domande rispetto al rendimento scolastico
Il questionario è preceduto da una parte introduttiva in cui si spiega allo studente le modalità di svolgimento e l’obiettivo della nostra ricerca. 
Alleghiamo qui di seguito una copia del questionario da noi proposto.

Questionario

IL SONNO E IL RENDIMENTO SCOLASTICO
Caro studente, 
siamo tre studentesse del corso di Laurea di Educazione Professionale dell’università di Torino.
Chiediamo la tua collaborazione nella compilazione del presente questionario, utile per la nostra ricerca del corso di “Metodologia della Ricerca Educativa”. L’obiettivo della ricerca è di scoprire se esiste un legame tra la quantità e qualità di sonno e il rendimento scolastico, prendendo in considerazione gli studenti delle superiori. 
Ti chiediamo di rispondere il più sinceramente possibile, affinchè i dati non ci portino alla dispersione della ricerca.
I tuoi dati e i risultati che ne seguiranno sono assolutamente importanti in quanto saranno il fulcro del nostro esame, il quale è basato sulle considerazioni dei risultati ottenuti. Abbiamo scelto di recarci allo Juvarra in quanto siamo state anche noi studentesse di questa scuola e conosciamo la serietà di questa. Ricorda che il questionario è anonimo, nessuno saprà mai da chi sono stati forniti determinati dati e quest’ultimi saranno utilizzati solo ai fini della nostra ricerca empirica.
Ti ringraziamo in anticipo per il tempo dedicatoci.
Detto ciò non avere timore sii completamente te stesso nel rispondere alle domande.

Il questionario è composto da 19 domande suddivise in 3 parti:
· Parte A comprende i dati del compilatore.
· Parte B comprende le domande rispetto alla quantità e la qualità del sonno.
· Parte C comprende le domande rispetto al rendimento scolastico.
Le domande saranno alcune a scelta multipla in cui dovrai indicare UNA sola risposta, altre a risposta aperta in cui dovrai rispondere in modo libero ma preciso.

  Parte A, dati del compilatore

1. Genere:     
· Maschio
· Femmina
2. Anno di nascita
3. Scuola e classe

Parte B, qualità e quantità del sonno

1. Quante ore dormi in media la notte durante i giorni scolastici?
· Meno di 7
· 7
· 8
· 9
· Più di 9

2. Quante ore dormi in media il pomeriggio durante i giorni scolastici?
· 0
· 1
· Più di 1

3. In media quante volte ti svegli a notte?
· Mai
· Una volta
· Più di una volta
· 4-6 volte

4. A che ora vai a dormire la sera durante i giorni scolastici? ________

5. A che ora ti svegli il mattino per andare a scuola? __________

6. Quanta fatica fai per svegliarti da 1 a 4?
· 1-per niente
· 2-poco
· 3-molto
· 4-moltissimo

7. Quanta fatica fai per addormentarti da 1 a 4?
· 1-per niente
· 2-poco
· 3-molto
· 4-moltissimo

8. Per quante ore guardi la televisione prima di dormire?
· Meno di 1 ora
· 1 ora
· Più di 1 ora
· Dalle 3 alle 5 ore

9. Usi dispositivi elettronici prima di addormentarti?
· Sì
· No
Quali?

10. Quanto sei stanco ad inizio lezione da 1 a 4?
· 1-per niente
· 2-poco
· 3-molto
· 4-moltissimo

11. Quanto sei stanco a fine lezione da 1 a 4?
· 1-per niente
· 2-poco
· 3-molto
· 4-moltissimo

12. Ti sei mai addormentato a scuola?
· Sì
· No

13. Quante ore dormi in media prima di una verifica o interrogazione?
· Meno di 7
· 7
· 8
· 9
· Più di 9 

14. Quanto sei attento alle lezioni da 1 a 4?
· 1-per niente
· 2-poco
· 3-molto
· 4-moltissimo

15. Ti senti più preparato quando dormi di più o di meno prima di una verifica o di un’interrogazione?
· Di più
· Di meno

Parte C, rendimento scolastico

1. Sei mai stato bocciato?
· Si
· No
Quando?

2. Quanto partecipi alle lezioni da 1 a 4?
· 1-per niente
· 2-poco
· 3-molto
· 4-moltissimo

3. Qual è la tua media nelle materie scientifiche? _______

4. Qual è la tua media nelle materie umanistiche? ______



Federica Mantino, Giorgia Tedone, Giusy Vartolo

Rilevazione dati
Abbiamo inserito i dati empirici rilevati all’interno di una tabella Excel formando così una matrice dati. Ogni colonna della tabella rappresenta le variabili, mentre le righe contengono i casi, i quali sono identificati con un codice.
Completata la matrice dati, è stata inserita nel programma JsStat per svolgere un’ analisi monovariata e bivariata per analizzare la relazione tra le nostre due variabili.

Matrice dati

	Codice
	A1
	A2
	B1
	B2
	B3
	B4
	B5
	B6
	B7
	B8
	B9
	B10
	B11
	B12
	B13
	B14
	B15
	C1
	C2
	C3
	C4

	a1
	1
	2001
	3
	1
	1
	23
	6,45
	1
	2
	1
	2
	2
	3
	2
	2
	3
	2
	2
	2
	5
	6

	a2
	2
	2001
	1
	3
	1
	23,3
	6,15
	2
	1
	1
	1_telefono
	2
	3
	2
	2
	1
	1
	2
	3
	7
	8

	a3
	1
	2001
	3
	1
	1
	23
	7
	2
	1
	3
	1_telefono_tablet
	2
	3
	2
	3
	3
	1
	2
	3
	7
	6

	a4
	1
	2001
	1
	1
	1
	24
	7
	2
	1
	1
	1_telefono
	2
	3
	2
	3
	2
	1
	2
	3
	7
	8

	a5
	1
	2001
	2
	1
	2
	23,3
	7
	1
	3
	2
	1_telefono_console
	2
	3
	2
	2
	2
	1
	2
	3
	7
	8

	a6
	2
	2001
	1
	1
	2
	24
	6
	2
	1
	1
	1_telefono_computer
	3
	4
	1
	2
	1
	2
	2
	3
	8
	7

	a7
	2
	2001
	2
	2
	2
	22
	6,3
	2
	1
	1
	1_telefono_computer
	3
	3
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	5
	6

	a8
	2
	2001
	2
	1
	2
	23,3
	7
	4
	4
	3
	1_telefono
	3
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	8
	8

	a9
	2
	2001
	2
	1
	1
	24
	7
	3
	1
	1
	1_telefono
	3
	3
	2
	2
	1
	2
	2
	2
	7
	8

	a10
	2
	2001
	2
	1
	1
	22,3
	6
	1
	1
	1
	2
	2
	3
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	7
	6

	a11
	2
	2001
	3
	1
	1
	23
	6,3
	3
	3
	3
	1_ebook
	2
	2
	2
	3
	3
	1
	2
	2
	7
	6

	a12
	2
	2001
	1
	2
	2
	1
	6,3
	3
	2
	1
	1_telefono_tablet
	4
	3
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	6
	6

	a13
	1
	2001
	1
	3
	1
	1
	6
	3
	4
	2
	1_telefono
	2
	3
	1
	3
	1
	2
	2
	3
	6
	8

	a14
	1
	2001
	2
	1
	1
	23,3
	6,3
	3
	2
	3
	1_telefono
	3
	3
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	6
	7

	a15
	1
	2000
	1
	1
	1
	1
	7
	4
	4
	2
	1_telefono_console
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	1_1^superiore
	2
	5
	6

	a16
	1
	2001
	1
	3
	1
	24
	6,45
	2
	1
	1
	1_telefono_console
	1
	2
	1
	4
	1
	2
	2
	3
	6
	6

	a17
	1
	1998
	1
	1
	2
	24,3
	7,15
	3
	3
	3
	1_telefono
	2
	2
	2
	2
	2
	 -
	2
	3
	9
	8

	a18
	1
	1998
	3
	1
	1
	23
	7
	4
	2
	1
	2
	3
	3
	2
	3
	3
	2
	2
	3
	10
	9

	a19
	1
	1998
	2
	2
	1
	23,3
	6,3
	3
	1
	1
	1_telefono
	2
	2
	2
	2
	1
	 -
	2
	3
	8
	9

	a20
	1
	1998
	1
	3
	1
	24,3
	7
	4
	2
	1
	1_telefono_computer
	1
	2
	2
	3
	1
	2
	2
	2
	7
	7

	a21
	2
	1998
	2
	2
	2
	23,3
	6
	4
	2
	1
	1_telefono
	3
	4
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	7
	8

	a22
	1
	1998
	2
	1
	1
	 -
	6,15
	3
	1
	1
	2
	2
	3
	2
	3
	1
	2
	2
	2
	6
	7

	a23
	2
	1998
	3
	3
	2
	22
	6
	4
	2
	2
	1_telefono_computer
	2
	2
	1
	3
	1
	2
	2
	2
	7
	8

	a24
	2
	1998
	1
	1
	1
	24
	6,3
	3
	2
	1
	1_telefono_computer
	3
	4
	2
	3
	1
	2
	2
	2
	6
	8

	a25
	1
	1998
	1
	1
	2
	23
	6
	3
	3
	1
	1_telefono
	3
	3
	1
	4
	2
	1
	2
	4
	9
	9

	a26
	2
	1998
	1
	2
	2
	23,3
	6
	3
	1
	2
	1_telefono
	1
	3
	1
	3
	1
	2
	2
	3
	7
	8

	a27
	1
	1998
	2
	1
	1
	24
	7,15
	3
	2
	3
	1_telefono_computer
	3
	2
	2
	3
	2
	1
	2
	2
	8
	8

	a28
	1
	1998
	3
	1
	2
	23
	6,45
	2
	2
	3
	1
	3
	3
	2
	3
	3
	1
	2
	3
	7
	7

	a29
	1
	1998
	3
	1
	1
	23
	7,3
	3
	3
	3
	1_telefono
	3
	2
	1
	3
	3
	1
	2
	2
	7
	7

	a30
	1
	1997
	3
	1
	1
	23,3
	7,15
	3
	1
	3
	1_telefono_computer
	3
	3
	2
	3
	3
	1
	1_1^ superiore
	2
	7
	7

	a31
	1
	1998
	3
	1
	1
	23
	7,15
	2
	2
	3
	1_telefono
	3
	3
	2
	3
	3
	1
	2
	3
	8
	8

	a32
	1
	1997
	1
	1
	1
	24
	6
	2
	1
	2
	1_telefono
	3
	2
	2
	2
	1
	1
	1_4^ superiore
	2
	6
	7

	a33
	1
	1998
	2
	2
	3
	22,3
	6
	1
	4
	1
	1_telefono_computer
	2
	3
	2
	3
	2
	1
	2
	3
	6
	8

	a34
	2
	1998
	2
	2
	1
	24
	7
	3
	2
	1
	1_telefono
	2
	3
	1
	3
	1
	1
	2
	1
	7
	8

	a35
	1
	1998
	2
	2
	1
	23,3
	7
	2
	2
	1
	1_telefono
	2
	3
	2
	3
	2
	1
	2
	4
	10
	9

	a36
	2
	2001
	3
	1
	1
	23
	6,5
	3
	2
	1
	1_telefono
	2
	3
	2
	3
	3
	1
	2
	2
	8
	7

	a37
	1
	2001
	1
	1
	2
	24,3
	7,15
	3
	3
	2
	1_tv_tablet
	2
	3
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	9
	8

	a38
	1
	2000
	2
	1
	3
	23,3
	7
	3
	4
	4
	2
	2
	2
	2
	3
	2
	1
	1_1^superiore
	2
	5
	6

	a39
	1
	2001
	3
	1
	1
	23,3
	7,3
	2
	2
	3
	1_tablet_telefono_tv
	1
	2
	2
	4
	4
	1
	2
	4
	9
	8

	a40
	2
	2001
	3
	1
	3
	23
	7
	4
	3
	3
	1_telefono
	4
	2
	2
	3
	3
	1
	2
	2
	7
	7

	a41
	2
	2001
	1
	1
	4
	23,3
	6
	3
	4
	1
	1_telefono
	2
	4
	2
	3
	1
	1
	2
	2
	7
	8

	a42
	2
	2001
	2
	1
	1
	24
	7
	4
	3
	1
	1_telefono
	4
	4
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	7
	7

	a43
	2
	2001
	2
	2
	2
	23,3
	6,3
	3
	1
	3
	1_telefono
	2
	3
	2
	3
	2
	1
	2
	2
	7
	8

	a44
	1
	2001
	3
	 -
	1
	23,3
	7,15
	3
	2
	3
	1_computer
	2
	2
	2
	3
	3
	 -
	2
	3
	8
	8

	a45
	2
	2001
	2
	1
	1
	23
	6
	4
	2
	1
	1_telefono
	4
	4
	2
	3
	2
	1
	2
	2
	8
	8

	a46
	1
	2001
	2
	1
	1
	24
	7
	4
	2
	3
	1_telefono_tv
	4
	4
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	7
	8

	a47
	1
	2001
	2
	1
	2
	24
	7
	2
	2
	2
	1_telefono
	3
	3
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	6
	8

	a48
	2
	2001
	1
	1
	1
	23
	6
	4
	2
	3
	1_telefono
	4
	4
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	6
	8

	a49
	2
	2000
	3
	2
	3
	23,3
	7
	4
	1
	1
	1_telefono_computer
	4
	4
	1
	2
	4
	1
	1_ 2^superiore
	2
	6
	8

	a50
	2
	2001
	2
	1
	1
	23
	6,45
	2
	2
	1
	1_telefono
	2
	2
	2
	3
	3
	1
	2
	2
	7
	8

	a51
	2
	2001
	1
	1
	3
	24
	6
	1
	4
	3
	1_telefono_computer
	3
	4
	2
	3
	1
	1
	2
	2
	5
	8

	a52
	1
	2001
	2
	1
	1
	22,3
	6,3
	2
	1
	3
	1_telefono
	3
	3
	1
	2
	3
	1
	2
	2
	7
	8

	a53
	2
	2001
	3
	2
	1
	22,3
	6,3
	3
	1
	1
	1_telefono
	2
	3
	1
	3
	3
	1
	2
	3
	8
	8

	a54
	2
	2001
	3
	1
	2
	23
	6,45
	4
	3
	2
	1_telefono_computer
	3
	3
	2
	3
	3
	1
	2
	3
	8
	8

	a55
	1
	2001
	2
	1
	4
	23,3
	6,3
	2
	3
	1
	2
	3
	3
	2
	3
	2
	1
	2
	2
	9
	8

	a56
	2
	2001
	1
	2
	1
	24
	6
	3
	2
	2
	1_telefono
	3
	3
	2
	2
	1
	1
	2
	3
	6
	8

	a57
	1
	1996
	1
	2
	2
	24
	6,3
	2
	3
	1
	1_tablet
	1
	3
	2
	3
	1
	2
	1_3^_5^superiore
	3
	7
	8

	a58
	2
	1998
	1
	2
	2
	24,3
	7
	3
	2
	2
	1_telefono
	2
	3
	2
	3
	1
	1
	2
	2
	7
	8

	a59
	1
	1998
	2
	1
	1
	23,3
	7
	3
	2
	 -
	1_telefono_stereo_computer
	2
	3
	1
	3
	2
	1
	2
	3
	8
	8

	a60
	1
	1998
	1
	1
	2
	23,3
	7,15
	2
	2
	1
	1_telefono
	2
	3
	2
	3
	1
	1
	2
	2
	8
	8

	a61
	1
	1998
	3
	2
	1
	23,3
	7,3
	3
	1
	1
	2
	2
	3
	2
	2
	1
	2
	2
	2
	7
	8

	a62
	2
	1998
	1
	0
	1
	24,3
	7,15
	3
	1
	1
	1_telefono
	3
	3
	2
	3
	3
	1
	2
	3
	7
	8

	a63
	2
	1998
	1
	1
	1
	24
	6,45
	3
	2
	1
	1_telefono
	3
	2
	2
	3
	2
	1
	2
	3
	7
	8

	a64
	2
	1996
	2
	1
	3
	22
	6
	2
	1
	2
	1_telefono
	2
	3
	2
	3
	2
	2
	1_3^superiore
	4
	7
	8

	a65
	1
	1998
	3
	1
	2
	22,3
	7,15
	2
	2
	1
	1_telefono
	4
	4
	2
	2
	3
	1
	2
	2
	7
	8

	a66
	2
	1998
	1
	2
	1
	24,3
	6,3
	3
	1
	1
	1_telefono
	3
	3
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	6
	8

	a67
	2
	1998
	1
	1
	1
	24,3
	7
	4
	2
	1
	1_telefono_computer
	3
	3
	2
	3
	1
	1
	2
	2
	7
	8

	a68
	1
	1998
	1
	1
	1
	24
	7
	3
	1
	1
	1_telefono
	2
	2
	1
	2
	3
	1
	2
	1
	6
	8

	a69
	1
	1998
	2
	2
	1
	23,3
	7
	2
	2
	1
	1
	2
	3
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	8
	8

	a70
	1
	1997
	2
	2
	1
	23,3
	7,15
	2
	2
	1
	1_computer
	3
	3
	2
	2
	2
	2
	1_1^superiore
	2
	6
	8

	a71
	1
	1998
	1
	1
	1
	24,3
	7,3
	3
	2
	1
	1_telefono
	2
	2
	2
	3
	1
	1
	2
	3
	8
	8

	a72
	2
	1998
	3
	1
	1
	23
	7
	2
	2
	1
	1_telefono
	2
	2
	2
	3
	2
	1
	2
	3
	9
	8

	a73
	1
	1998
	1
	2
	1
	24,3
	7
	3
	2
	1
	1_telefono
	2
	2
	2
	3
	1
	1
	2
	3
	8
	8

	a74
	1
	1999
	2
	2
	1
	23,3
	6,3
	3
	2
	2
	1_telefono
	2
	3
	1
	3
	2
	1
	2
	3
	8
	8

	a75
	1
	1998
	3
	1
	1
	22,3
	6,3
	3
	1
	1
	1_telefono
	2
	2
	2
	3
	2
	1
	2
	 -
	7
	8



Analisi dei dati

Analisi monovariata

L’analisi monovariata è un insieme tecniche statistiche volte a descrivere l’andamento di un fattore considerato all’interno della matrice, descrivendo i valori assunti dalla variabile che del fattore rappresenta l’equivalente matematico.  Questa analisi comprende quindi la distribuzione di frequenza semplice, la percentuale semplice,  la frequenza cumulata e la percentuale cumulata. 

Distribuzione di frequenza:
B1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	 1
	28
	37%
	28
	37%
	26%:48%

	2
	27
	36%
	55
	73%
	25%:47%

	3
	20
	27%
	75
	100%
	17%:37%


	
			37%

	



		36%

	



		27%

	




	28
	27
	20

	1
	2
	3



	 
	 


	


Campione:
Numero di casi= 75
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 2
  Media = 1.89
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.79
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.19
  Curtosi = -1.39

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.71 a 2.07

	Scarto tipo
	da 0.69 a 0.96



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.039

  
	Distribuzione di frequenza:
B2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	 1
	49
	66%
	49
	66%
	55%:77%

	2
	20
	27%
	69
	93%
	17%:37%

	3
	5
	7%
	74
	100%
	1%:12%



Campione:
Numero di casi= 74
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.41
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.61
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.24
  Curtosi = 0.45
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.27 a 1.55

	Scarto tipo
	da 0.53 a 0.75



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0

	 




		66%

	



		27%

	



		7%

	




	49
	20
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Distribuzione di frequenza:
B3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	48
	64%
	48
	64%
	53%:75%

	2
	19
	25%
	67
	89%
	15%:35%

	3
	6
	8%
	73
	97%
	2%:14%

	4
	2
	3%
	75
	100%
	0%:8%



Campione:
Numero di casi= 75
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.49
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.48
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.75
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.51
  Curtosi = 1.68
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.32 a 1.66

	Scarto tipo
	da 0.66 a 0.92


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
			64%

	



		25%

	



		8%
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Distribuzione di frequenza:
B4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	3
	4%
	3
	4%
	0%:9%

	22
	3
	4%
	6
	8%
	0%:9%

	22.3
	6
	8%
	12
	16%
	2%:14%

	23
	15
	20%
	27
	36%
	11%:29%

	23.3
	22
	30%
	49
	66%
	19%:40%

	24
	16
	22%
	65
	88%
	12%:31%

	24.3
	9
	12%
	74
	100%
	5%:20%





Campione:
Numero di casi= 74
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 23.3
  Mediana = 23.3
  Media = 22.47
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
  Campo di variazione = 23.3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 4.46
Indici di forma:
  Asimmetria = -4.51
  Curtosi = 18.83
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 21.46 a 23.49

	Scarto tipo
	da 3.87 a 5.42



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0

			4%
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Distribuzione di frequenza:
B5

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	6
	15
	20%
	15
	20%
	11%:29%

	6.15
	2
	3%
	17
	23%
	0%:8%

	6.3
	14
	19%
	31
	41%
	10%:27%

	6.45
	6
	8%
	37
	49%
	2%:14%

	6.5
	1
	1%
	38
	51%
	0%:5%

	7
	23
	31%
	61
	81%
	20%:41%

	7.15
	10
	13%
	71
	95%
	6%:21%

	7.3
	4
	5%
	75
	100%
	0%:10%



Campione:
Numero di casi= 75
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 7
  Mediana = 6.5
  Media = 6.63
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
  Campo di variazione = 1.2999999999999998
  Differenza interquartilica = 0.7000000000000002
  Scarto tipo = 0.46
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.11
  Curtosi = -1.61
Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 6.53 a 6.74

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.56



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.016
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Distribuzione di frequenza:
B6
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	 1
	5
	7%
	5
	7%
	1%:12%

	2
	22
	29%
	27
	36%
	19%:40%

	3
	34
	45%
	61
	81%
	34%:57%

	4
	14
	19%
	75
	100%
	10%:27%


		7%

	



		29%

	



		45%

	



		19%

	




	5
	22
	34
	14

	1
	2
	3
	4










Campione:
Numero di casi= 75                                                                 
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.76
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.33
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.83
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.23
  Curtosi = -0.51
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.57 a 2.95

	Scarto tipo
	da 0.72 a 1.01



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.479


Distribuzione di frequenza:                                                                
B7        
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	 1
	23
	31%
	23
	31%
	20%:41%

	 2
	34
	45%
	57
	76%
	34%:57%

	3
	11
	15%
	68
	91%
	7%:23%

	4
	7
	9%
	75
	100%
	3%:16%
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Campione:
Numero di casi= 75
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.03
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.33
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.91

Indici di forma:
  Asimmetria = 0.69
  Curtosi = -0.23

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.82 a 2.23

	Scarto tipo
	da 0.79 a 1.1



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.045
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Distribuzione di frequenza:
B8
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	42
	57%
	42
	57%
	45%:68%

	2
	13
	18%
	55
	74%
	9%:26%

	3
	18
	24%
	73
	99%
	15%:34%

	4
	1
	1%
	74
	100%
	0%:5%




Campione:
Numero di casi= 74
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.7
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.41
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.88
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.73
  Curtosi = -1
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.5 a 1.9

	Scarto tipo
	da 0.77 a 1.07



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.008

Distribuzione di frequenza:
B9
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	2
	3%
	2
	3%
	0%:8%

	1_computer
	2
	3%
	4
	5%
	0%:8%

	1_ebook
	1
	1%
	5
	7%
	0%:5%

	1_tablet
	1
	1%
	6
	8%
	0%:5%

	1_tablet_telefono_tv
	1
	1%
	7
	9%
	0%:5%

	1_telefono
	41
	55%
	48
	64%
	43%:66%

	1_telefono_computer
	12
	16%
	60
	80%
	8%:24%

	1_telefono_console
	3
	4%
	63
	84%
	0%:9%

	1_telefono_stereo_computer
	1
	1%
	64
	85%
	0%:5%

	1_telefono_tablet
	2
	3%
	66
	88%
	0%:8%

	1_telefono_tv
	1
	1%
	67
	89%
	0%:5%

	1_tv_tablet
	1
	1%
	68
	91%
	0%:5%

	2
	7
	9%
	75
	100%
	3%:16%


Campione:
Numero di casi= 75
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1_telefono
  Mediana = 1_telefono
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
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Distribuzione di frequenza:
B10
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	5
	7%
	5
	7%
	1%:12%

	2
	36
	48%
	41
	55%
	37%:59%

	3
	26
	35%
	67
	89%
	24%:45%

	4
	8
	11%
	75
	100%
	4%:18%
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Campione:
Numero di casi= 75                                             
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.49                                                                               
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.37
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.77
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.28
  Curtosi = -0.38

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.32 a 2.67

	Scarto tipo
	da 0.67 a 0.94



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.484

Distribuzione di frequenza:
B11
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	22
	29%
	22
	29%
	19%:40%

	3
	42
	56%
	64
	85%
	45%:67%

	4
	11
	15%
	75
	100%
	7%:23%
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Campione:
Numero di casi= 75
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.85
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.42
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.65
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.15
  Curtosi = -0.66





Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.71 a 3

	Scarto tipo
	da 0.56 a 0.79



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.437

Distribuzione di frequenza:
B12
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	18
	24%
	18
	24%
	14%:34%

	2
	57
	76%
	75
	100%
	66%:86%


		24%

	



		76%

	




	18
	57

	1
	2


Campione:
Numero di casi= 75
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.76
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.64
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.43
Indici di forma:
  Asimmetria = -1.22
  Curtosi = -0.52

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.66 a 1.86

	Scarto tipo
	da 0.37 a 0.52



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
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Distribuzione di frequenza:
B13
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	29
	39%
	29
	39%
	28%:50%

	3
	43
	57%
	72
	96%
	46%:69%

	4
	3
	4%
	75
	100%
	0%:9%




Campione:
Numero di casi= 75
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.65
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.48
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.55
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.08
  Curtosi = -0.76
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.53 a 2.78

	Scarto tipo
	da 0.48 a 0.67



	
Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.388
	 



Distribuzione di frequenza:
B14
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	29
	39%
	29
	39%
	28%:50%

	2
	26
	35%
	55
	73%
	24%:45%

	3
	18
	24%
	73
	97%
	14%:34%

	4
	2
	3%
	75
	100%
	0%:8%
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Campione:
Numero di casi= 75
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 2
  Media = 1.91
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.33
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.85
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.44
  Curtosi = -0.87
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.71 a 2.1

	Scarto tipo
	da 0.74 a 1.03



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.091

Distribuzione di frequenza:
B15
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	50
	69%
	50
	69%
	59%:80%

	2
	22
	31%
	72
	100%
	20%:41%





		69%

	



		31%

	




	50
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Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.31
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.46
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.84
  Curtosi = -1.29
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.2 a 1.41

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.56



	Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.001
	 





Distribuzione di frequenza:
C1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1_1^superiore
	4
	5%
	4
	5%
	0%:10%

	1_2^ superiore
	1
	1%
	5
	7%
	0%:5%

	1_3^_5^superiore
	1
	1%
	6
	8%
	0%:5%

	1_3^superiore
	1
	1%
	7
	9%
	0%:5%

	1_4^superiore
	1
	1%
	8
	11%
	0%:5%

	2
	67
	89%
	75
	100%
	82%:96%



Campione:
Numero di casi= 75
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.8
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		89%

	




	4
	1
	1
	1
	1
	67

	1_1^superiore
	1_2^ superiore
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	2



	 
	 



Distribuzione di frequenza:
C2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	3
	4%
	3
	4%
	0%:9%

	2
	41
	55%
	44
	59%
	44%:67%

	3
	26
	35%
	70
	95%
	24%:46%

	4
	4
	5%
	74
	100%
	0%:11%
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Campione:
Numero di casi= 74
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.42
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.43
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.66
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.44
  Curtosi = -0.01
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.27 a 2.57

	Scarto tipo
	da 0.57 a 0.8



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.298






Distribuzione di frequenza:
C3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	5
	5
	7%
	5
	7%
	1%:12%

	5.5
	1
	1%
	6
	8%
	0%:5%

	6
	14
	19%
	20
	27%
	10%:27%

	6.5
	6
	8%
	26
	35%
	2%:14%

	6.75
	3
	4%
	29
	39%
	0%:9%

	7
	22
	29%
	51
	68%
	19%:40%

	7.3
	1
	1%
	52
	69%
	0%:5%

	7.5
	2
	3%
	54
	72%
	0%:8%

	7.75
	4
	5%
	58
	77%
	0%:10%

	8
	9
	12%
	67
	89%
	5%:19%

	8.5
	5
	7%
	72
	96%
	1%:12%

	9
	1
	1%
	73
	97%
	0%:5%

	9.5
	1
	1%
	74
	99%
	0%:5%

	9.875
	1
	1%
	75
	100%
	0%:5%
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	14
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	3
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	2
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	5
	1
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	5
	5.5
	6
	6.5
	6.75
	7
	7.3
	7.5
	7.75
	8
	8.5
	9
	9.5
	9.875











Campione:
Numero di casi= 75
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 7
  Mediana = 7
  Media = 6.99
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.16
  Campo di variazione = 4.875
  Differenza interquartilica = 1.75
  Scarto tipo = 1.03
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.25
  Curtosi = 0.08

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 6.75 a 7.22

	Scarto tipo
	da 0.9 a 1.25



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.67

Distribuzione di frequenza:
C4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	6
	19
	25%
	19
	25%
	15%:35%

	6.5
	2
	3%
	21
	28%
	0%:8%

	6.75
	1
	1%
	22
	29%
	0%:5%

	7
	19
	25%
	41
	55%
	15%:35%

	7.5
	16
	21%
	57
	76%
	12%:31%

	7.75
	2
	3%
	59
	79%
	0%:8%

	8
	12
	16%
	71
	95%
	8%:24%

	9
	4
	5%
	75
	100%
	0%:10%
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		5%

	




	19
	2
	1
	19
	16
	2
	12
	4

	6
	6.5
	6.75
	7
	7.5
	7.75
	8
	9







Campione:
Numero di casi= 75
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 6; 7
  Mediana = 7
  Media = 7.12
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1.5
  Scarto tipo = 0.83
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.2
  Curtosi = -0.52
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 6.94 a 7.31

	Scarto tipo
	da 0.72 a 1.01



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.517

Analisi Bivariata:
L’analisi bivariata permette di spiegare le variazioni di un fattore sulla base delle variazioni di un altro fattore. Questo tipo di analisi assume la forma di una tabella a doppia entrata che illustra la distribuzione delle modalità di una variabile in corrispondenza delle modalità dell’altra variabile.
Esaminando i dati in tabella, per ogni cella otteniamo la frequenza osservata O e la frequenza attesa A. 
La prima si riferisce al numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate. La somma delle frequenze osservate per ciascuna riga e ciascuna colonna fornisce i marginali di riga e di colonna.
La seconda invece ci informa su quale frequenza avremmo potuto ottenere se non ci fosse relazione alcuna tra le due variabili. La frequenza attesa deriva dalla proporzione:  
marginale di colonna: numero totale di casi = frequenza attesa: marginale di riga
Quanto più le frequenze osservate si allontanano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi vi sia una relazione tra le variabili stesse.

Tabella a doppia entrata:
B1 x C1: Quante ore dormi in media la notte durante i giorni scolastici? X Sei mai stato bocciato?
	C1->
B1
	1_1^superiore
	1_2^superiore
	1_3^_5^superiore
	1_3^superiore
	1_4^superiore
	2
	Marginale 
di riga

	1
	1
1.5
-0.4
	0
0.4
-
	1
0.4
-
	0
0.4
-
	1
0.4
-
	25
25
0
	28

	2
	2
1.4
0.5
	0
0.4
-
	0
0.4
-
	1
0.4
-
	0
0.4
-
	24
24.1
0
	27

	3
	1
1.1
-0.1
	1
0.3
-
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	18
17.9
0
	20

	Marginale 
di colonna
	4
	1
	1
	1
	1
	67
	75


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.
Tabella a doppia entrata:
B1 x C2: Quante ore dormi in media la notte durante i giorni scolastici? X Quanto partecipi alle lezioni da 1 a 4?
	C2->
B1
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	2
1.1
0.8
	12
15.5
-0.9
	13
9.8
1
	1
1.5
-0.4
	28

	2
	1
1.1
-0.1
	19
15
1
	5
9.5
-1.5
	2
1.5
0.4
	27

	3
	0
0.8
-
	10
10.5
-0.2
	8
6.7
0.5
	1
1
0
	19

	Marginale 
di colonna
	3
	41
	26
	4
	74
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.

	Tabella a doppia entrata:
B1 x C3:  Quante ore dormi in media la notte durante i giorni scolastici? X Che media hai nelle materie scientifiche?
	C3->
B1
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	Marginale 
di riga

	1
	2
1.9
0.1
	9
5.6
1.4
	10
11.6
-0.5
	4
6
-0.8
	3
2.2
0.5
	0
0.7
-
	28

	2
	2
1.8
0.1
	5
5.4
-0.2
	11
11.2
0
	7
5.8
0.5
	1
2.2
-0.8
	1
0.7
-
	27

	3
	1
1.3
-0.3
	1
4
-1.5
	10
8.3
0.6
	5
4.3
0.4
	2
1.6
0.3
	1
0.5
-
	20

	Marginale 
di colonna
	5
	15
	31
	16
	6
	2
	75


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali

	Tabella a doppia entrata:
B1 x C4: Quante ore dormi in media la notte durante i giorni scolastici? X Che media hai nelle materie umanistiche?
	C4->
B1
	6
	7
	8
	9
	Marginale 
di riga

	1
	3
3.4
-0.2
	3
4.1
-0.5
	21
19
0.4
	1
1.5
-0.4
	28

	2
	3
3.2
-0.1
	3
4
-0.5
	19
18.4
0.1
	2
1.4
0.5
	27

	3
	3
2.4
0.4
	5
2.9
1.2
	11
13.6
-0.7
	1
1.1
-0.1
	20

	Marginale 
di colonna
	9
	11
	51
	4
	75


X quadro = 3.3. Significatività = 0.77
V di Cramer = 0.15
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In questo caso il valore di X quadro è  =((3-3.4)^2)/3.4+((3-4.1)^2)/4.1+((21-19)^2)/19+((1-1.5)^2)/1.5+((3-3.2)^2)/3.2+((3-4)^2)/4+((19-18.4)^2)/18.4+((2-1.4)^2)/1.4+((3-2.4)^2)/2.4+((5-2.9)^2)/2.9+((11-13.6)^2)/13.6+((1-1.1)^2)/1.1 = 3.3. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.77. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 6 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 3.3 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Il residuo standardizzato di cella indica se la differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa in quella data cella è piccola o grande. Quando il numero totale dei casi è maggiore di 30, il residuo standardizzato può essere letto come un punteggio z. Se è superiore a 2 (in modulo) indica una differenza significativa (a livello di fiducia 0,05 corrispondente a z=1,96) tra la frequenza osservata e attesa nella cella relativa. Se è negativo, nella cella abbiamo meno soggetti di quanti potremmo aspettarci se non vi fosse relazione tra le due variabili; se è positivo, abbiamo più soggetti di quanti potremmo aspettarci se non vi fosse relazione tra le due variabili.
Il V di Cramer indica la forza della relazione tra le due variabili. Viene ottenuto rapportando X quadro al massimo che può assumere ed estraendo la radice quadrata, ossia  = 0.15, dove N è il numero dei casi, #r il numero di righe, #c il numero di colonne. Varia tra 0 (minima forza della relazione) e 1 (massima forza della relazione).
Tabella a doppia entrata:
B2 x C1: Quante ore dormi in media il pomeriggio durante i giorni scolastici? X Sei mai stato bocciato?
	C1->
B2
	1_1^superiore
	1_2^superiore
	1_3^_5^superiore
	1_3^superiore
	1_4^superiore
	2
	Marginale 
di riga

	1
	3
2.6
0.2
	0
0.7
-
	0
0.7
-
	1
0.7
-
	1
0.7
-
	44
43.7
0
	49

	2
	1
1.1
-0.1
	1
0.3
-
	1
0.3
-
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	17
17.8
-0.2
	20

	3
	0
0.3
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	5
4.5
0.3
	5

	Marginale 
di colonna
	4
	1
	1
	1
	1
	66
	74



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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Tabella a doppia entrata:
B2 x C2: Quante ore dormi in media il pomeriggio durante i giorni scolastici? X Quanto partecipi alle lezioni da 1 a 4?
	C2->
B2
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	1
2
-0.7
	30
27.5
0.5
	14
16.8
-0.7
	3
2.7
0.2
	49

	2
	2
0.8
-
	9
11.2
-0.7
	8
6.8
0.4
	1
1.1
-0.1
	20

	3
	0
0.2
-
	2
2.2
-0.2
	3
1.4
1.4
	0
0.2
-
	4

	Marginale 
di colonna
	3
	41
	25
	4
	73


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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Tabella a doppia entrata:
B2 x C3: Quante ore dormi in media il pomeriggio durante i giorni scolastici?XChe media hai nelle materie scientifiche?
	C3->
B2
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	Marginale 
di riga

	1
	4
3.3
0.4
	7
9.9
-0.9
	21
20.5
0.1
	10
9.9
0
	6
4
1
	1
1.3
-0.3
	49

	2
	1
1.4
-0.3
	6
4.1
1
	7
8.4
-0.5
	5
4.1
0.5
	0
1.6
-1.3
	1
0.5
-
	20

	3
	0
0.3
-
	2
1
1
	3
2.1
0.6
	0
1
-1
	0
0.4
-
	0
0.1
-
	5

	Marginale 
di colonna
	5
	15
	31
	15
	6
	2
	74


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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Tabella a doppia entrata:
B2 x C4: Quante ore dormi in media il pomeriggio durante i giorni scolastici? X Che media hai nelle materie umanistiche?
	C4->
B2
	6
	7
	8
	9
	Marginale 
di riga

	1
	6
6
0
	10
7.3
1
	31
33.1
-0.4
	2
2.6
-0.4
	49

	2
	2
2.4
-0.3
	0
3
-1.7
	16
13.5
0.7
	2
1.1
0.9
	20

	3
	1
0.6
-
	1
0.7
-
	3
3.4
-0.2
	0
0.3
-
	5

	Marginale 
di colonna
	9
	11
	50
	4
	74


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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Tabella a doppia entrata:
B3 x C1: In media quante volte andate ti svegli a notte? X Sei mai stato bocciato?
	C1->
B3
	1_1^superiore
	1_2^superiore
	1_3^_5^superiore
	1_3^superiore
	1_4^superiore
	2
	Marginale 
di riga

	1
	3
2.6
0.3
	0
0.6
-
	0
0.6
-
	0
0.6
-
	1
0.6
-
	44
42.9
0.2
	48

	2
	0
1
-1
	0
0.3
-
	1
0.3
-
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	18
17
0.2
	19

	3
	1
0.3
-
	1
0.1
-
	0
0.1
-
	1
0.1
-
	0
0.1
-
	3
5.4
-1
	6

	4
	0
0.1
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	2
1.8
0.2
	2

	Marginale 
di colonna
	4
	1
	1
	1
	1
	67
	75


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.

Tabella a doppia entrata:
B3 x C2: In media quante volte ti svegli a notte? X Quanto partecipi alle lezioni da 1 a 4?
	C2->
B3
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	2
1.9
0
	25
26.6
-0.3
	18
16.9
0.3
	2
2.6
-0.4
	48

	2
	1
0.8
-
	10
10.5
-0.2
	7
6.7
0.1
	1
1
0
	19

	3
	0
0.2
-
	4
3.3
0.4
	1
2.1
-0.8
	1
0.3
-
	6

	4
	0
0
-
	2
0.6
-
	0
0.4
-
	0
0.1
-
	1

	Marginale 
di colonna
	3
	41
	26
	4
	74


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.
Tabella a doppia entrata:
B3 x C3:  In media quante volte ti svegli a notte? X Che media hai nelle materie scientiche?
	C3->
B3
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	Marginale 
di riga

	1
	2
3.2
-0.7
	11
9.6
0.5
	19
19.8
-0.2
	12
10.2
0.5
	2
3.8
-0.9
	2
1.3
0.6
	48

	2
	1
1.3
-0.2
	2
3.8
-0.9
	9
7.9
0.4
	4
4.1
0
	3
1.5
1.2
	0
0.5
-
	19

	3
	2
0.4
-
	2
1.2
0.7
	2
2.5
-0.3
	0
1.3
-1.1
	0
0.5
-
	0
0.2
-
	6

	4
	0
0.1
-
	0
0.4
-
	1
0.8
-
	0
0.4
-
	1
0.2
-
	0
0.1
-
	2

	Marginale 
di colonna
	5
	15
	31
	16
	6
	2
	75



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.

Tabella a doppia entrata:
B3 x C4: In media quante volte ti svegli a notte? X che media hai nelle materie umanistiche?
	C4->
B3
	6
	7
	8
	9
	Marginale 
di riga

	1
	6
5.8
0.1
	8
7
0.4
	31
32.6
-0.3
	3
2.6
0.3
	48

	2
	2
2.3
-0.2
	2
2.8
-0.5
	14
12.9
0.3
	1
1
0
	19

	3
	1
0.7
-
	1
0.9
-
	4
4.1
0
	0
0.3
-
	6

	4
	0
0.2
-
	0
0.3
-
	2
1.4
0.5
	0
0.1
-
	2

	Marginale 
di colonna
	9
	11
	51
	4
	75
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1
In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.
Tabella a doppia entrata:
B4 x C1: A che ora vai a dormire durante i giorni scolastici? X Sei mai stato bocciato? 
	C1->
B4
	1_1^superiore
	1_2^superiore
	1_3^_5^superiore
	1_3^superiore
	1_4^superiore
	2
	Marginale 
di riga

	1
	1
0.2
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	2
2.7
-0.4
	3

	22
	0
0.2
-
	0
0
-
	0
0
-
	1
0
-
	0
0
-
	2
2.7
-0.4
	3

	22.3
	0
0.3
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	6
5.4
0.3
	6

	23
	0
0.8
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	15
13.4
0.4
	15

	23.3
	3
1.2
1.7
	1
0.3
-
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	18
19.6
-0.4
	22

	24
	0
0.9
-
	0
0.2
-
	1
0.2
-
	0
0.2
-
	1
0.2
-
	14
14.3
-0.1
	16

	24.3
	0
0.5
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	9
8
0.3
	9

	Marginale 
di colonna
	4
	1
	1
	1
	1
	66
	74



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
[image: ]

	   
	1_1^superiore

	   
	1_2^superiore

	   
	1_3^_5^superiore

	   
	1_3^superiore

	   
	1_4^superiore

	   
	2


In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.



Tabella a doppia entrata:
B4 x C2: : A che ora vai a dormire durante i giorni scolastici? X Quanto partecipi alle lezioni da 1 a 4?
	C2->
B4
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	1
0.1
-
	1
1.6
-0.5
	1
1.1
-0.1
	0
0.2
-
	3

	22
	0
0.1
-
	2
1.6
0.3
	0
1.1
-1
	1
0.2
-
	3

	22.3
	0
0.2
-
	3
3.3
-0.2
	2
2.1
-0.1
	0
0.3
-
	6

	23
	0
0.6
-
	8
8.2
-0.1
	6
5.3
0.3
	1
0.8
-
	15

	23.3
	0
0.9
-
	13
12.1
0.3
	7
7.8
-0.3
	2
1.2
0.7
	22

	24
	2
0.7
-
	8
8.8
-0.3
	6
5.7
0.1
	0
0.9
-
	16

	24.3
	0
0.3
-
	5
4.4
0.3
	4
2.8
0.7
	0
0.4
-
	8

	Marginale 
di colonna
	3
	40
	26
	4
	73
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.



Tabella a doppia entrata:
B4 x C3: A che ora vai a dormire durante i giorni scolastici? X che media hai nelle materie scientifiche?
	C3->
B4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	Marginale 
di riga

	1
	1
0.2
-
	2
0.6
-
	0
1.3
-1.1
	0
0.6
-
	0
0.2
-
	0
0.1
-
	3

	22
	1
0.2
-
	0
0.6
-
	2
1.3
0.7
	0
0.6
-
	0
0.2
-
	0
0.1
-
	3

	22.3
	0
0.4
-
	1
1.1
-0.1
	4
2.5
0.9
	1
1.3
-0.3
	0
0.5
-
	0
0.2
-
	6

	23
	1
1
0
	1
2.8
-1.1
	6
6.3
-0.1
	4
3.2
0.4
	2
1.2
0.7
	1
0.4
-
	15

	23.3
	1
1.5
-0.4
	3
4.2
-0.6
	8
9.2
-0.4
	7
4.8
1
	2
1.8
0.2
	1
0.6
-
	22

	24
	1
1.1
-0.1
	6
3
1.7
	7
6.7
0.1
	2
3.5
-0.8
	0
1.3
-1.1
	0
0.4
-
	16

	24.3
	0
0.6
-
	1
1.7
-0.5
	4
3.8
0.1
	2
1.9
0
	2
0.7
-
	0
0.2
-
	9

	Marginale 
di colonna
	5
	14
	31
	16
	6
	2
	74


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.




Tabella a doppia entrata:
B4 x C4: A che ora vai a dormire durante i giorni scolastici? X Che media hai nelle materie umanistiche?
	C4->
B4
	6
	7
	8
	9
	Marginale 
di riga

	1
	2
0.4
-
	0
0.4
-
	1
2.1
-0.7
	0
0.2
-
	3

	22
	1
0.4
-
	0
0.4
-
	2
2.1
0
	0
0.2
-
	3

	22.3
	1
0.7
-
	0
0.8
-
	5
4.1
0.4
	0
0.3
-
	6

	23
	3
1.8
0.9
	4
2
1.4
	6
10.3
-1.3
	2
0.8
-
	15

	23.3
	1
2.7
-1
	2
3
-0.6
	17
15.2
0.5
	2
1.2
0.7
	22

	24
	1
1.9
-0.7
	3
2.2
0.6
	12
11
0.3
	0
0.9
-
	16

	24.3
	0
1.1
-1
	1
1.2
-0.2
	8
6.2
0.7
	0
0.5
-
	9

	Marginale 
di colonna
	9
	10
	51
	4
	74


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.

Tabella a doppia entrata:
B5 x C1: A che ora ti svegli per andare a scuola? X Sei mai stato bocciato?
	C1->
B5
	1_1^superiore
	1_2^superiore
	1_3^_5^superiore
	1_3^superiore
	1_4^superiore
	2
	Marginale 
di riga

	6
	0
0.8
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	1
0.2
-
	1
0.2
-
	13
13.4
-0.1
	15

	6.15
	0
0.1
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	2
1.8
0.2
	2

	6.3
	0
0.7
-
	0
0.2
-
	1
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	13
12.5
0.1
	14

	6.45
	0
0.3
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	6
5.4
0.3
	6

	6.5
	0
0.1
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	1
0.9
-
	1

	7
	2
1.2
0.7
	1
0.3
-
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	20
20.5
-0.1
	23

	7.15
	2
0.5
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	8
8.9
-0.3
	10

	7.3
	0
0.2
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	4
3.6
0.2
	4

	Marginale 
di colonna
	4
	1
	1
	1
	1
	67
	75



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.









Tabella a doppia entrata:
B5 x C2: A che ora ti svegli per andare a scuola? X Quanto partecipi alle lezioni da 1 a 4?
	C2->
B5
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	6
	0
0.6
-
	8
8.3
-0.1
	5
5.3
-0.1
	2
0.8
-
	15

	6.15
	0
0.1
-
	1
1.1
-0.1
	1
0.7
-
	0
0.1
-
	2

	6.3
	1
0.6
-
	8
7.8
0.1
	4
4.9
-0.4
	0
0.8
-
	14

	6.45
	0
0.2
-
	2
3.3
-0.7
	4
2.1
1.3
	0
0.3
-
	6

	6.5
	0
0
-
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	0
0.1
-
	1

	7
	2
0.9
-
	13
12.7
0.1
	7
8.1
-0.4
	1
1.2
-0.2
	23

	7.15
	0
0.4
-
	6
5.5
0.2
	4
3.5
0.3
	0
0.5
-
	10

	7.3
	0
0.1
-
	2
1.7
0.3
	1
1.1
-0.1
	1
0.2
-
	3

	Marginale 
di colonna
	3
	41
	26
	4
	74


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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 In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.     

Tabella a doppia entrata:
B5 x C3: : A che ora ti svegli per andare a scuola? X Che media hai nelle materie scientifiche?
	C3->
B5
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	Marginale 
di riga

	6
	1
1
0
	5
3
1.2
	6
6.2
-0.1
	2
3.2
-0.7
	1
1.2
-0.2
	0
0.4
-
	15

	6.15
	0
0.1
-
	1
0.4
-
	1
0.8
-
	0
0.4
-
	0
0.2
-
	0
0.1
-
	2

	6.3
	1
0.9
-
	4
2.8
0.7
	5
5.8
-0.3
	3
3
0
	1
1.1
-0.1
	0
0.4
-
	14

	6.45
	1
0.4
-
	1
1.2
-0.2
	3
2.5
0.3
	1
1.3
-0.2
	0
0.5
-
	0
0.2
-
	6

	6.5
	0
0.1
-
	0
0.2
-
	0
0.4
-
	1
0.2
-
	0
0.1
-
	0
0
-
	1

	7
	2
1.5
0.4
	3
4.6
-0.7
	11
9.5
0.5
	4
4.9
-0.4
	1
1.8
-0.6
	2
0.6
-
	23

	7.15
	0
0.7
-
	1
2
-0.7
	3
4.1
-0.6
	4
2.1
1.3
	2
0.8
-
	0
0.3
-
	10

	7.3
	0
0.3
-
	0
0.8
-
	2
1.7
0.3
	1
0.9
-
	1
0.3
-
	0
0.1
-
	4

	Marginale 
di colonna
	5
	15
	31
	16
	6
	2
	75


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.
Tabella a doppia entrata:
B5 x C4: A che ora ti svegli per andare a scuola? X Che media hai nelle materie umanistiche?
	C4->
B5
	6
	7
	8
	9
	Marginale 
di riga

	6
	1
1.8
-0.6
	2
2.2
-0.1
	11
10.2
0.3
	1
0.8
-
	15

	6.15
	0
0.2
-
	1
0.3
-
	1
1.4
-0.3
	0
0.1
-
	2

	6.3
	3
1.7
1
	1
2.1
-0.7
	9
9.5
-0.2
	1
0.7
-
	14

	6.45
	2
0.7
-
	1
0.9
-
	3
4.1
-0.5
	0
0.3
-
	6

	6.5
	0
0.1
-
	1
0.1
-
	0
0.7
-
	0
0.1
-
	1

	7
	3
2.8
0.1
	3
3.4
-0.2
	15
15.6
-0.2
	2
1.2
0.7
	23

	7.15
	0
1.2
-1.1
	1
1.5
-0.4
	9
6.8
0.8
	0
0.5
-
	10

	7.3
	0
0.5
-
	1
0.6
-
	3
2.7
0.2
	0
0.2
-
	4

	Marginale 
di colonna
	9
	11
	51
	4
	75


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.

Tabella a doppia entrata:
B6 x C1: Quanta fatica fai per svegliarti da 1 a 4? X Sei mai stato bocciato? 
	C1->
B6
	1_1^superiore
	1_2^superiore
	1_3^_5^superiore
	1_3^superiore
	1_4^superiore
	2
	Marginale 
di riga

	1
	0
0.3
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	5
4.5
0.3
	5

	2
	1
1.2
-0.2
	0
0.3
-
	1
0.3
-
	1
0.3
-
	1
0.3
-
	18
19.7
-0.4
	22

	3
	2
1.8
0.1
	0
0.5
-
	0
0.5
-
	0
0.5
-
	0
0.5
-
	32
30.4
0.3
	34

	4
	1
0.7
-
	1
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	12
12.5
-0.1
	14

	Marginale 
di colonna
	4
	1
	1
	1
	1
	67
	75
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	1_3^_5^superiore

	   
	1_3^superiore

	   
	1_4^superiore

	   
	2


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.

Tabella a doppia entrata:
B6 x C2: Quanta fatica fai per svegliarti da 1 a 4? X Quanto partecipi alle lezioni da 1 a 4?
	C17->
B6
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	0
0.2
-
	3
2.8
0.1
	2
1.8
0.2
	0
0.3
-
	5

	2
	0
0.9
-
	10
12.2
-0.6
	9
7.7
0.5
	3
1.2
1.7
	22

	3
	3
1.4
1.4
	16
18.8
-0.7
	13
11.9
0.3
	1
1.8
-0.6
	34

	4
	0
0.5
-
	12
7.2
1.8
	2
4.6
-1.2
	0
0.7
-
	13

	Marginale 
di colonna
	3
	41
	26
	4
	74


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.

Tabella a doppia entrata:
B6 x C3: Quanta fatica fai per svegliarti da 1 a 4? X Che media hai nelle materie scientifiche?
	C3->
B6
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	Marginale 
di riga

	1
	2
0.3
-
	1
1
0
	2
2.1
0
	0
1.1
-1
	0
0.4
-
	0
0.1
-
	5

	2
	1
1.5
-0.4
	4
4.4
-0.2
	9
9.1
0
	4
4.7
-0.3
	3
1.8
0.9
	1
0.6
-
	22

	3
	1
2.3
-0.8
	8
6.8
0.5
	13
14.1
-0.3
	9
7.3
0.6
	3
2.7
0.2
	0
0.9
-
	34

	4
	1
0.9
-
	2
2.8
-0.5
	7
5.8
0.5
	3
3
0
	0
1.1
-1.1
	1
0.4
-
	14

	Marginale 
di colonna
	5
	15
	31
	16
	6
	2
	75


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.

Tabella a doppia entrata:
B6 x C4: Quanta fatica fai per svegliarti da 1 a 4? X Che media hai nelle materie umanistiche?
	C4->
B6
	6
	7
	8
	9
	Marginale 
di riga

	1
	2
0.6
-
	0
0.7
-
	3
3.4
-0.2
	0
0.3
-
	5

	2
	3
2.6
0.2
	3
3.2
-0.1
	15
15
0
	1
1.2
-0.2
	22

	3
	3
4.1
-0.5
	5
5
0
	24
23.1
0.2
	2
1.8
0.1
	34

	4
	1
1.7
-0.5
	3
2.1
0.7
	9
9.5
-0.2
	1
0.7
-
	14

	Marginale 
di colonna
	9
	11
	51
	4
	75
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.

Tabella a doppia entrata:
B7 x C1: Quanta fatica fai per addormentarti da 1 a 4? X Sei mai stato bocciato?
	C1->
B7
	1_1^superiore
	1_2^superiore
	1_3^_5^superiore
	1_3^superiore
	1_4^superiore
	2
	Marginale 
di riga

	1
	1
1.2
-0.2
	1
0.3
-
	0
0.3
-
	1
0.3
-
	1
0.3
-
	19
20.5
-0.3
	23

	2
	1
1.8
-0.6
	0
0.5
-
	0
0.5
-
	0
0.5
-
	0
0.5
-
	33
30.4
0.5
	34

	3
	0
0.6
-
	0
0.1
-
	1
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	10
9.8
0.1
	11

	4
	2
0.4
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	5
6.3
-0.5
	7

	Marginale 
di colonna
	4
	1
	1
	1
	1
	67
	75


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.



Tabella a doppia entrata:
B7 x C2: Quanta fatica fai per addormentarti da 1 a 4? X Quanto partecipi alle lezioni da 1 a 4?
	C2->
B7
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	1
0.9
-
	11
12.7
-0.5
	9
8.1
0.3
	1
1.2
-0.2
	23

	2
	2
1.4
0.5
	19
18.8
0
	11
11.9
-0.3
	2
1.8
0.1
	34

	3
	0
0.4
-
	6
6.1
0
	4
3.9
0.1
	1
0.6
-
	11

	4
	0
0.2
-
	5
3.3
0.9
	2
2.1
-0.1
	0
0.3
-
	6

	Marginale 
di colonna
	3
	41
	26
	4
	74





Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.
Tabella a doppia entrata:
B7 x C3: Quanta fatica fai per svegliarti da 1 a 4? X Che media hai nelle materie scientifiche?
	C3->
B7
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	Marginale 
di riga

	1
	1
1.5
-0.4
	6
4.6
0.7
	13
9.5
1.1
	3
4.9
-0.9
	0
1.8
-1.4
	0
0.6
-
	23

	2
	1
2.3
-0.8
	7
6.8
0.1
	11
14.1
-0.8
	11
7.3
1.4
	2
2.7
-0.4
	2
0.9
-
	34

	3
	0
0.7
-
	0
2.2
-1.5
	6
4.5
0.7
	1
2.3
-0.9
	4
0.9
-
	0
0.3
-
	11

	4
	3
0.5
-
	2
1.4
0.5
	1
2.9
-1.1
	1
1.5
-0.4
	0
0.6
-
	0
0.2
-
	7

	Marginale 
di colonna
	5
	15
	31
	16
	6
	2
	75



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.
Tabella a doppia entrata:
B7 x C4: Quanta fatica fai per svegliarti da 1 a 4? X Che media hai nelle materie umanistiche?
	C4->
B7
	6
	7
	8
	9
	Marginale 
di riga

	1
	4
2.8
0.7
	4
3.4
0.3
	14
15.6
-0.4
	1
1.2
-0.2
	23

	2
	2
4.1
-1
	4
5
-0.4
	26
23.1
0.6
	2
1.8
0.1
	34

	3
	1
1.3
-0.3
	3
1.6
1.1
	6
7.5
-0.5
	1
0.6
-
	11

	4
	2
0.8
-
	0
1
-1
	5
4.8
0.1
	0
0.4
-
	7

	Marginale 
di colonna
	9
	11
	51
	4
	75


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.
Tabella a doppia entrata:
B8 x C1: Per quante ore guardi la televisione prima di dormire? X Sei mai stato bocciato?
	C1->
B8
	1_1^superiore
	1_2^ superiore
	1_3^_5^superiore
	1_3^superiore
	1_4^ superiore
	2
	Marginale 
di riga

	1
	1
2.3
-0.8
	1
0.6
-
	1
0.6
-
	0
0.6
-
	0
0.6
-
	39
37.5
0.3
	42

	2
	1
0.7
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	1
0.2
-
	1
0.2
-
	10
11.6
-0.5
	13

	3
	1
1
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	17
16.1
0.2
	18

	4
	1
0.1
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0.9
-
	1

	Marginale 
di colonna
	4
	1
	1
	1
	1
	66
	74



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.
Tabella a doppia entrata:
B8 x C2: Per quante ore guardi la televisione prima di dormire? X Quanto partecipi alle lezioni da 1 a 4?
	C2->
B8
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	3
1.7
1
	22
23.6
-0.3
	14
14.4
-0.1
	2
2.3
-0.2
	42

	2
	0
0.5
-
	6
7.3
-0.5
	6
4.5
0.7
	1
0.7
-
	13

	3
	0
0.7
-
	12
10.1
0.6
	5
6.2
-0.5
	1
1
-
	18

	Marginale 
di colonna
	3
	41
	25
	4
	73



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.
Tabella a doppia entrata:
B8 x C3: Per quante ore guardi la televisione prima di dormire? X  Che media hai nelle materie scientifiche?
	C3->
B8
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	Marginale 
di riga

	1
	2
2.8
-0.5
	9
8.5
0.2
	17
17.6
-0.1
	9
8.5
0.2
	3
3.4
-0.2
	2
1.1
0.8
	42

	2
	1
0.9
-
	4
2.6
0.8
	5
5.4
-0.2
	2
2.6
-0.4
	1
1.1
-0.1
	0
0.4
-
	13

	3
	1
1.2
-0.2
	2
3.6
-0.9
	9
7.5
0.5
	4
3.6
0.2
	2
1.5
0.4
	0
0.5
-
	18

	4
	1
0.1
-
	0
0.2
-
	0
0.4
-
	0
0.2
-
	0
0.1
-
	0
0
-
	1

	Marginale 
di colonna
	5
	15
	31
	15
	6
	2
	74



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.






















Tabella a doppia entrata:
B8 x C4: Per quante ore guardi la televisione prima di dormire? X Che media hai nelle materie umanistiche?
	C4->
B8
	6
	7
	8
	9
	Marginale 
di riga

	1
	5
5.1
0
	5
6.2
-0.5
	28
28.4
-0.1
	4
2.3
1.1
	42

	2
	1
1.6
-0.5
	1
1.9
-0.7
	11
8.8
0.7
	0
0.7
-
	13

	3
	2
2.2
-0.1
	5
2.7
1.4
	11
12.2
-0.3
	0
1
-
	18

	4
	1
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.7
-
	0
0.1
-
	1

	Marginale 
di colonna
	9
	11
	50
	4
	74


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.













Tabella a doppia entrata:
B9 x C1: Usi dispositivi elettronici prima di addormentarti? X Sei mai stato bocciato?
	C1->
B9
	1_1^superiore
	1_2^ superiore
	1_3^_5^superiore
	1_3^superiore
	1_4^ superiore
	2
	Marginale 
di riga

	1
	0
0.1
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	2
1.8
0.2
	2

	1_computer
	1
0.1
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	1
1.8
-0.6
	2

	1_ebook
	0
0.1
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	1
0.9
-
	1

	1_tablet
	0
0.1
-
	0
0
-
	1
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0.9
-
	1

	1_tablet_telefono_tv
	0
0.1
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	1
0.9
-
	1

	1_telefono
	0
2.2
-1.5
	0
0.5
-
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	1
0.5
-
	39
36.6
0.4
	41

	1_telefono_computer
	1
0.6
-
	1
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	10
10.7
-0.2
	12

	1_telefono_console
	1
0.2
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	2
2.7
-0.4
	3

	1_telefono_stereo_computer
	0
0.1
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	1
0.9
-
	1

	1_telefono_tablet
	0
0.1
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	2
1.8
0.2
	2

	1_telefono_tv
	0
0.1
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	1
0.9
-
	1

	1_tv_tablet
	0
0.1
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	1
0.9
-
	1

	2
	1
0.4
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	6
6.3
-0.1
	7

	Marginale 
di colonna
	4
	1
	1
	1
	1
	67
	75


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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	1_1^superiore

	   
	1_2^ superiore

	   
	1_3^_5^superiore

	   
	1_3^superiore

	   
	1_4^ superiore

	   
	2


In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.
Tabella a doppia entrata:
B9 x C2: Usi dispositivi elettronici prima di addormentarti? X Quanto partecipi alle lezioni da 1 a 4?
	C2->
B9
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	0
0.1
-
	1
1.1
-0.1
	1
0.7
-
	0
0.1
-
	2

	1_computer
	0
0.1
-
	1
1.1
-0.1
	1
0.7
-
	0
0.1
-
	2

	1_ebook
	0
0
-
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	0
0.1
-
	1

	1_tablet
	0
0
-
	0
0.6
-
	1
0.4
-
	0
0.1
-
	1

	1_tablet_telefono_tv
	0
0
-
	0
0.6
-
	0
0.4
-
	1
0.1
-
	1

	1_telefono
	2
1.7
0.3
	20
22.7
-0.6
	15
14.4
0.2
	3
2.2
0.5
	41

	1_telefono_computer
	0
0.5
-
	9
6.6
0.9
	3
4.2
-0.6
	0
0.6
-
	12

	1_telefono_console
	0
0.1
-
	1
1.7
-0.5
	2
1.1
0.9
	0
0.2
-
	3

	1_telefono_stereo_computer
	0
0
-
	0
0.6
-
	1
0.4
-
	0
0.1
-
	1

	1_telefono_tablet
	1
0.1
-
	0
1.1
-1.1
	1
0.7
-
	0
0.1
-
	2

	1_telefono_tv
	0
0
-
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	0
0.1
-
	1

	1_tv_tablet
	0
0
-
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	0
0.1
-
	1

	2
	0
0.2
-
	6
3.3
1.5
	1
2.1
-0.8
	0
0.3
-
	6

	Marginale 
di colonna
	3
	41
	26
	4
	74
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	2

	   
	3
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.










Tabella a doppia entrata:
B9 x C3: Usi dispositivi elettronici prima di addormentarti? X Che media hai nelle materie scientifiche?
	C3->
B9
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	Marginale 
di riga

	1
	0
0.1
-
	0
0.4
-
	1
0.8
-
	1
0.4
-
	0
0.2
-
	0
0.1
-
	2

	1_computer
	0
0.1
-
	1
0.4
-
	0
0.8
-
	1
0.4
-
	0
0.2
-
	0
0.1
-
	2

	1_ebook
	0
0.1
-
	0
0.2
-
	1
0.4
-
	0
0.2
-
	0
0.1
-
	0
0
-
	1

	1_tablet
	0
0.1
-
	0
0.2
-
	1
0.4
-
	0
0.2
-
	0
0.1
-
	0
0
-
	1

	1_tablet_telefono_tv
	0
0.1
-
	0
0.2
-
	0
0.4
-
	0
0.2
-
	1
0.1
-
	0
0
-
	1

	1_telefono
	0
2.7
-1.7
	8
8.2
-0.1
	19
16.9
0.5
	10
8.7
0.4
	3
3.3
-0.2
	1
1.1
-0.1
	41

	1_telefono_computer
	2
0.8
-
	3
2.4
0.4
	4
5
-0.4
	3
2.6
0.3
	0
1
-
	0
0.3
-
	12

	1_telefono_console
	1
0.2
-
	1
0.6
-
	1
1.2
-0.2
	0
0.6
-
	0
0.2
-
	0
0.1
-
	3

	1_telefono_stereo_computer
	0
0.1
-
	0
0.2
-
	0
0.4
-
	1
0.2
-
	0
0.1
-
	0
0
-
	1

	1_telefono_tablet
	0
0.1
-
	1
0.4
-
	1
0.8
-
	0
0.4
-
	0
0.2
-
	0
0.1
-
	2

	1_telefono_tv
	0
0.1
-
	0
0.2
-
	1
0.4
-
	0
0.2
-
	0
0.1
-
	0
0
-
	1

	1_tv_tablet
	0
0.1
-
	0
0.2
-
	0
0.4
-
	0
0.2
-
	1
0.1
-
	0
0
-
	1

	2
	2
0.5
-
	1
1.4
-0.3
	2
2.9
-0.5
	0
1.5
-1.2
	1
0.6
-
	1
0.2
-
	7

	Marginale 
di colonna
	5
	15
	31
	16
	6
	2
	75




Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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	5

	   
	6

	   
	7

	   
	8

	   
	9

	   
	10



Tabella a doppia entrata:
B9 x C4: Usi dispositivi elettronici prima di addormentarti? X Che media hai nelle materie umanistiche?
	C4->
B9
	6
	7
	8
	9
	Marginale 
di riga

	1
	0
0.2
-
	1
0.3
-
	1
1.4
-0.3
	0
0.1
-
	2

	1_computer
	0
0.2
-
	0
0.3
-
	2
1.4
0.5
	0
0.1
-
	2

	1_ebook
	1
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.7
-
	0
0.1
-
	1

	1_tablet
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	1
0.7
-
	0
0.1
-
	1

	1_tablet_telefono_tv
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	1
0.7
-
	0
0.1
-
	1

	1_telefono
	0
4.9
-2.2
	6
6
0
	32
27.9
0.8
	3
2.2
0.6
	41

	1_telefono_computer
	1
1.4
-0.4
	3
1.8
0.9
	8
8.2
-0.1
	0
0.6
-
	12

	1_telefono_console
	2
0.4
-
	0
0.4
-
	1
2
-0.7
	0
0.2
-
	3

	1_telefono_stereo_computer
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	1
0.7
-
	0
0.1
-
	1

	1_telefono_tablet
	2
0.2
-
	0
0.3
-
	0
1.4
-1.2
	0
0.1
-
	2

	1_telefono_tv
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	1
0.7
-
	0
0.1
-
	1

	1_tv_tablet
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	1
0.7
-
	0
0.1
-
	1

	2
	3
0.8
-
	1
1
0
	2
4.8
-1.3
	1
0.4
-
	7

	Marginale 
di colonna
	9
	11
	51
	4
	75




Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.
Tabella a doppia entrata:
B10 x C1: Quanto sei stanco a inizio lezione da 1 a 4? X Sei mai stato bocciato?
	C1->
B10
	1_1^superiore
	1_2^ superiore
	1_3^_5^superiore
	1_3^superiore
	1_4^ superiore
	2
	Marginale 
di riga

	1
	0
0.3
-
	0
0.1
-
	1
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	4
4.5
-0.2
	5

	2
	2
1.9
0.1
	0
0.5
-
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	0
0.5
-
	33
32.2
0.1
	36

	3
	2
1.4
0.5
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	1
0.3
-
	23
23.2
0
	26

	4
	0
0.4
-
	1
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	7
7.1
-0.1
	8

	Marginale 
di colonna
	4
	1
	1
	1
	1
	67
	75


	   
	1_1^superiore

	   
	1_2^ superiore

	   
	1_3^_5^superiore

	   
	1_3^superiore

	   
	1_4^ superiore

	   
	2


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.
Tabella a doppia entrata:
B10 x C2: Quanto sei stanco a inizio lezione da 1 a 4? X Quanto partecipi alle lezioni da 1 a 4?
	C2->
B10
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	0
0.2
-
	1
2.8
-1.1
	3
1.8
0.9
	1
0.3
-
	5

	2
	2
1.5
0.4
	16
19.9
-0.9
	15
12.6
0.7
	2
1.9
0
	36

	3
	0
1.1
-1
	17
14.4
0.7
	8
9.1
-0.4
	1
1.4
-0.3
	26

	4
	1
0.3
-
	7
3.9
1.6
	0
2.5
-1.6
	0
0.4
-
	7

	Marginale 
di colonna
	3
	41
	26
	4
	74


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.
Tabella a doppia entrata:
B10 x C3: : Quanto sei stanco a inizio lezione da 1 a 4? X Che media hai nelle materie scientifiche?
	C3->
B10
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	Marginale 
di riga

	1
	0
0.3
-
	1
1
0
	3
2.1
0.6
	0
1.1
-1
	1
0.4
-
	0
0.1
-
	5

	2
	3
2.4
0.4
	4
7.2
-1.2
	15
14.9
0
	10
7.7
0.8
	3
2.9
0.1
	1
1
-
	36

	3
	2
1.7
0.2
	7
5.2
0.8
	9
10.7
-0.5
	5
5.5
-0.2
	2
2.1
-0.1
	1
0.7
-
	26

	4
	0
0.5
-
	3
1.6
1.1
	4
3.3
0.4
	1
1.7
-0.5
	0
0.6
-
	0
0.2
-
	8

	Marginale 
di colonna
	5
	15
	31
	16
	6
	2
	75


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.

Tabella a doppia entrata:
B10 x C4: Quanto sei stanco a inizio lezione da 1 a 4? X Che media hai nelle materie umanistiche?
	C4->
B10
	6
	7
	8
	9
	Marginale 
di riga

	1
	1
0.6
-
	1
0.7
-
	3
3.4
-0.2
	0
0.3
-
	5

	2
	6
4.3
0.8
	2
5.3
-1.4
	26
24.5
0.3
	2
1.9
0.1
	36

	3
	1
3.1
-1.2
	6
3.8
1.1
	17
17.7
-0.2
	2
1.4
0.5
	26

	4
	1
1
-
	2
1.2
0.8
	5
5.4
-0.2
	0
0.4
-
	8

	Marginale 
di colonna
	9
	11
	51
	4
	75


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
	   
	6

	   
	7

	   
	8

	   
	9




		20%

	



		20%

	



		60%

	



		0%

	



		17%

	



		6%

	



		72%

	



		6%

	



		4%

	



		23%

	



		65%

	



		8%

	



		13%

	



		25%

	



		63%

	



		0%

	




	1
	1
	3
	0
	6
	2
	26
	2
	1
	6
	17
	2
	1
	2
	5
	0

	1
	2
	3
	4

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	0.8
	



	
	0.3
	



	0.1
	



	
	1.1
	



	
	0.5
	



	
	0.8
	



	
	

	1
	2
	3
	4

	
	
		


-0.2
	
	
		


-1.4
	
	
		


-1.2
	
		


-0.2
	
	
	
		


-0.2
	









In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.
Tabella a doppia entrata:
B11 x C1: Quanto sei stanco a fine lezione da 1 a 4? X Sei mai stato bocciato?
	C1->
B11
	1_1^superiore
	1_2^ superiore
	1_3^_5^superiore
	1_3^superiore
	1_4^ superiore
	2
	Marginale 
di riga

	2
	2
1.2
0.8
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	1
0.3
-
	19
19.7
-0.1
	22

	3
	2
2.2
-0.2
	0
0.6
-
	1
0.6
-
	1
0.6
-
	0
0.6
-
	38
37.5
0.1
	42

	4
	0
0.6
-
	1
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	10
9.8
0.1
	11

	Marginale 
di colonna
	4
	1
	1
	1
	1
	67
	75


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

	   
	1_1^superiore

	   
	1_2^ superiore

	   
	1_3^_5^superiore

	   
	1_3^superiore

	   
	1_4^ superiore

	   
	2









	

		9%

	



		0%

	



		0%

	



		0%

	



		5%

	



		86%

	



		5%

	



		0%

	



		2%

	



		2%

	



		0%

	



		90%

	



		0%

	



		9%

	



		0%

	



		0%

	



		0%

	



		91%

	




	2
	0
	0
	0
	1
	19
	2
	0
	1
	1
	0
	38
	0
	1
	0
	0
	0
	10

	2
	3
	4

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	0.8
	



	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	0.1
	



	
	
	
	
	
	0.1
	




	2
	3
	4

	
	
	
	
	
		


-0.1
		


-0.2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	





In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.
Tabella a doppia entrata:
B11 x C2: Quanto sei stanco a fine lezione da 1 a 4? X Quanto partecipi alle lezioni da 1 a 4?
	C2->
B11
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	2
	1
0.9
-
	11
12.2
-0.3
	8
7.7
0.1
	1
1.2
-0.2
	22

	3
	2
1.7
0.2
	20
23.3
-0.7
	17
14.8
0.6
	3
2.3
0.5
	42

	4
	0
0.4
-
	10
5.5
1.9
	1
3.5
-1.3
	0
0.5
-
	10

	Marginale 
di colonna
	3
	41
	26
	4
	74


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basso oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.

Tabella a doppia entrata:
B11 x C3: Quanto sei stanco a fine lezione da 1 a 4? X Che media hai nelle materie scientifiche?
	C3->
B11
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	Marginale 
di riga

	2
	2
1.5
0.4
	3
4.4
-0.7
	8
9.1
-0.4
	6
4.7
0.6
	3
1.8
0.9
	0
0.6
-
	22

	3
	2
2.8
-0.5
	9
8.4
0.2
	18
17.4
0.2
	8
9
-0.3
	3
3.4
-0.2
	2
1.1
0.8
	42

	4
	1
0.7
-
	3
2.2
0.5
	5
4.5
0.2
	2
2.3
-0.2
	0
0.9
-
	0
0.3
-
	11

	Marginale 
di colonna
	5
	15
	31
	16
	6
	2
	75
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.

Tabella a doppia entrata:
B11 x C4: Quanto sei stanco a fine lezione da 1 a 4? X Quanto sei stanco a fine lezione da 1 a 4? X
	C4->
B11
	6
	7
	8
	9
	Marginale 
di riga

	2
	4
2.6
0.8
	4
3.2
0.4
	13
15
-0.5
	1
1.2
-0.2
	22

	3
	5
5
0
	5
6.2
-0.5
	29
28.6
0.1
	3
2.2
0.5
	42

	4
	0
1.3
-1.1
	2
1.6
0.3
	9
7.5
0.6
	0
0.6
-
	11

	Marginale 
di colonna
	9
	11
	51
	4
	75


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.
Tabella a doppia entrata:
B12 x C1: Ti sei mai addormentato a scuola? X Sei mai stato bocciato?
	C1->
B12
	1_1^superiore
	1_2^ superiore
	1_3^_5^superiore
	1_3^superiore
	1_4^ superiore
	2
	Marginale 
di riga

	1
	0
1
-
	1
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	17
16.1
0.2
	18

	2
	4
3
0.6
	0
0.8
-
	1
0.8
-
	1
0.8
-
	1
0.8
-
	50
50.9
-0.1
	57

	Marginale 
di colonna
	4
	1
	1
	1
	1
	67
	75


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
 
			0%

	



		6%

	



		0%

	



		0%

	



		0%

	



		94%

	



		7%

	



		0%

	



		2%

	



		2%

	



		2%

	



		88%

	




	0
	1
	0
	0
	0
	17
	4
	0
	1
	1
	1
	50

	1
	2

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	0.2
	



	0.6
	



	
	
	
	
	

	1
	2

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
		


-0.1





	   
	1_1^superiore

	   
	1_2^ superiore

	   
	1_3^_5^superiore

	   
	1_3^superiore

	   
	1_4^ superiore

	   
	2


 
In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.
Tabella a doppia entrata:
B12 x C2: Ti sei mai addormentato a scuola? X Quanto partecipi alle lezioni da 1 a 4?
	C2->
B12
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	3
0.7
-
	7
10
-0.9
	7
6.3
0.3
	1
1
-
	18

	2
	0
2.3
-1.5
	34
31
0.5
	19
19.7
-0.2
	3
3
0
	56

	Marginale 
di colonna
	3
	41
	26
	4
	74
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.














Tabella a doppia entrata:
B12 x C3: Ti sei mai addormentato a scuola? X Che media hai nelle materie scientifiche?

	C3->
B12
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	Marginale 
di riga

	1
	0
1.2
-1.1
	6
3.6
1.3
	6
7.4
-0.5
	4
3.8
0.1
	2
1.4
0.5
	0
0.5
-
	18

	2
	5
3.8
0.6
	9
11.4
-0.7
	25
23.6
0.3
	12
12.2
0
	4
4.6
-0.3
	2
1.5
0.4
	57

	Marginale 
di colonna
	5
	15
	31
	16
	6
	2
	75


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.
Tabella a doppia entrata:
B12 x C4: Ti sei mai addormentato a scuola? X Che media hai nelle materie umanistiche?
	C4->
B12
	6
	7
	8
	9
	Marginale 
di riga

	1
	2
2.2
-0.1
	2
2.6
-0.4
	13
12.2
0.2
	1
1
-
	18

	2
	7
6.8
0.1
	9
8.4
0.2
	38
38.8
-0.1
	3
3
0
	57

	Marginale 
di colonna
	9
	11
	51
	4
	75


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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	In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.






Tabella a doppia entrata:
B13 x C1:Quanto sei attento a lezione da 1 a 4? X Sei mai stato bocciato?
	C1->
B13
	1_1^superiore
	1_2^ superiore
	1_3^_5^superiore
	1_3^superiore
	1_4^ superiore
	2
	Marginale 
di riga

	2
	2
1.5
0.4
	1
0.4
-
	0
0.4
-
	0
0.4
-
	1
0.4
-
	25
25.9
-0.2
	29

	3
	2
2.3
-0.2
	0
0.6
-
	1
0.6
-
	1
0.6
-
	0
0.6
-
	39
38.4
0.1
	43

	4
	0
0.2
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	3
2.7
0.2
	3

	Marginale 
di colonna
	4
	1
	1
	1
	1
	67
	75


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.
Tabella a doppia entrata:
B13 x C2: Quanto sei attento a lezione da 1 a 4? X Quanto partecipi alle lezioni da 1 a 4?

	C2->
B13
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	2
	2
1.2
0.8
	21
16.1
1.2
	6
10.2
-1.3
	0
1.6
-1.3
	29

	3
	1
1.7
-0.6
	20
23.8
-0.8
	19
15.1
1
	2
2.3
-0.2
	43

	4
	0
0.1
-
	0
1.1
-1.1
	1
0.7
-
	2
0.1
-
	2

	Marginale 
di colonna
	3
	41
	26
	4
	74
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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 In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.













Tabella a doppia entrata:
B13 x C3: Quanto sei attento a lezione da 1 a 4? X Che media hai nelle materie scientifiche?
	
	C3->
B13
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	Marginale 
di riga

	2
	3
1.9
0.8
	10
5.8
1.7
	10
12
-0.6
	4
6.2
-0.9
	2
2.3
-0.2
	0
0.8
-
	29

	3
	2
2.9
-0.5
	4
8.6
-1.6
	21
17.8
0.8
	12
9.2
0.9
	2
3.4
-0.8
	2
1.1
0.8
	43

	4
	0
0.2
-
	1
0.6
-
	0
1.2
-1.1
	0
0.6
-
	2
0.2
-
	0
0.1
-
	3

	Marginale 
di colonna
	5
	15
	31
	16
	6
	2
	75


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.
Tabella a doppia entrata:
B13 x C4: :Quanto sei attento a lezione da 1 a 4? X Che media hai nelle materie umanistiche?
	C4->
B13
	6
	7
	8
	9
	Marginale 
di riga

	2
	5
3.5
0.8
	4
4.3
-0.1
	19
19.7
-0.2
	1
1.5
-0.4
	29

	3
	3
5.2
-1
	7
6.3
0.3
	31
29.2
0.3
	2
2.3
-0.2
	43

	4
	1
0.4
-
	0
0.4
-
	1
2
-0.7
	1
0.2
-
	3

	Marginale 
di colonna
	9
	11
	51
	4
	75





Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.
Tabella a doppia entrata:
B14 x C1: Quante ore dormi in media prima di una verifica o interrogazione? X Sei mai stato bocciato?
	C1->
B14
	1_1^superiore
	1_2^ superiore
	1_3^_5^superiore
	1_3^superiore
	1_4^ superiore
	2
	Marginale 
di riga

	1
	1
1.5
-0.4
	0
0.4
-
	1
0.4
-
	0
0.4
-
	1
0.4
-
	26
25.9
0
	29

	2
	2
1.4
0.5
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	1
0.3
-
	0
0.3
-
	23
23.2
0
	26

	3
	1
1
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	17
16.1
0.2
	18

	4
	0
0.1
-
	1
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	1
1.8
-0.6
	2

	Marginale 
di colonna
	4
	1
	1
	1
	1
	67
	75


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.

Tabella a doppia entrata:
B14 x C2: Quante ore dormi in media prima di una verifica o interrogazione? X Quanto partecipi alle lezioni da 1 a 4?
	C2->
B14
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	2
1.2
0.8
	17
16.1
0.2
	10
10.2
-0.1
	0
1.6
-1.3
	29

	2
	0
1.1
-1
	14
14.4
-0.1
	8
9.1
-0.4
	3
1.4
1.3
	26

	3
	1
0.7
-
	9
10
-0.3
	8
6.3
0.7
	0
1
-
	18

	4
	0
0
-
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	1
0.1
-
	1

	Marginale 
di colonna
	3
	41
	26
	4
	74


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.





Tabella a doppia entrata:
B14 x C3: Quante ore dormi in media prima di una verifica o interrogazione? X Che media hai nelle materie scientifiche?
	C3->
B14
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	Marginale 
di riga

	1
	2
1.9
0
	9
5.8
1.3
	12
12
0
	5
6.2
-0.5
	1
2.3
-0.9
	0
0.8
-
	29

	2
	2
1.7
0.2
	4
5.2
-0.5
	9
10.7
-0.5
	6
5.5
0.2
	4
2.1
1.3
	1
0.7
-
	26

	3
	1
1.2
-0.2
	1
3.6
-1.4
	10
7.4
0.9
	5
3.8
0.6
	0
1.4
-1.2
	1
0.5
-
	18

	4
	0
0.1
-
	1
0.4
-
	0
0.8
-
	0
0.4
-
	1
0.2
-
	0
0.1
-
	2

	Marginale 
di colonna
	5
	15
	31
	16
	6
	2
	75
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.
Tabella a doppia entrata:
B14 x C4: Quante ore dormi in media prima di una verifica o interrogazione? X Che media hai nelle materie umanistiche?
	
	C4->
B14
	6
	7
	8
	9
	Marginale 
di riga

	1
	3
3.5
-0.3
	4
4.3
-0.1
	21
19.7
0.3
	1
1.5
-0.4
	29

	2
	3
3.1
-0.1
	2
3.8
-0.9
	19
17.7
0.3
	2
1.4
0.5
	26

	3
	3
2.2
0.6
	5
2.6
1.5
	9
12.2
-0.9
	1
1
-
	18

	4
	0
0.2
-
	0
0.3
-
	2
1.4
0.5
	0
0.1
-
	2

	Marginale 
di colonna
	9
	11
	51
	4
	75


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.
Tabella a doppia entrata:
B15 x C1: Ti senti più preparato quando dormi di più o di meno prima di una verifica o di un’interrogazione? X Sei mai stato bocciato?
	C1->
B15
	1_1^superiore
	1_2^ superiore
	1_3^_5^superiore
	1_3^superiore
	1_4^ superiore
	2
	Marginale 
di riga

	1
	2
2.8
-0.5
	1
0.7
-
	0
0.7
-
	0
0.7
-
	1
0.7
-
	46
44.4
0.2
	50

	2
	2
1.2
0.7
	0
0.3
-
	1
0.3
-
	1
0.3
-
	0
0.3
-
	18
19.6
-0.4
	22

	Marginale 
di colonna
	4
	1
	1
	1
	1
	64
	72



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.
Tabella a doppia entrata:
B15 x C2: Ti senti più preparato quando dormi di più o di meno prima di una verifica o di un’interrogazione? X Quanto partecipi alle lezioni da 1 a 4?
	C2->
B15
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	2
2.1
-0.1
	27
28.9
-0.3
	17
16.2
0.2
	3
2.8
0.1
	50

	2
	1
0.9
-
	14
12.1
0.5
	6
6.8
-0.3
	1
1.2
-0.2
	21

	Marginale 
di colonna
	3
	41
	23
	4
	71


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.
Tabella a doppia entrata:
B15 x C3: Ti senti più preparato quando dormi di più o di meno prima di una verifica o di un’interrogazione? X Che media hai nelle materie scientifiche?
	C3->
B15
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	Marginale 
di riga

	1
	2
3.5
-0.8
	8
10.4
-0.7
	22
21.5
0.1
	13
9.7
1.1
	4
3.5
0.3
	1
1.4
-0.3
	50

	2
	3
1.5
1.2
	7
4.6
1.1
	9
9.5
-0.2
	1
4.3
-1.6
	1
1.5
-0.4
	1
0.6
-
	22

	Marginale 
di colonna
	5
	15
	31
	14
	5
	2
	72
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.







Tabella a doppia entrata:
B15 x C4: Ti senti più preparato quando dormi di più o di meno prima di una verifica o di un’interrogazione? X Che media hai nelle materie umanistiche?
	C4->
B15
	6
	7
	8
	9
	Marginale 
di riga

	1
	4
6.3
-0.9
	8
7.6
0.1
	36
34
0.3
	2
2.1
-0.1
	50

	2
	5
2.8
1.4
	3
3.4
-0.2
	13
15
-0.5
	1
0.9
-
	22

	Marginale 
di colonna
	9
	11
	49
	3
	72















Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.

























Interpretazione dei dati:

Analisi monovariata:

· Il 37% dei ragazzi intervistati dorme in media meno di 7 ore a notte durante i giorni scolastici; il 36% 7 ore; il 27% 8 ore.
· Il 66% non dorme il pomeriggio durante i giorni scolastici; il 27% dorme un’ora; il 7% dorme più di un’ora.
· Il 64% non si sveglia mai durante la notte; il 25% si sveglia una volta; l’8% si sveglia più di una volta; il 3% si sveglia 4-6 volte.
· Il 4% va a dormire durante i giorni scolastici alle 22.00; l’8% alle 22.30; il 20% alle 23.00; 30% alle 23.30; 22% alle 24.00; 12% alle 24.30; 4% all’01.00.
· Il 20% si sveglia alle 6.00; il 3% alle 6.15; il 19% alle 6.30; l’8% alle 6.45; l’1% alle 6.50; il 31% alle 7; il 13% alle 7.15; il 5% alle 7.30.
· IL 7% non fa per niente fatica a svegliarsi la mattina; il 29% fa poca fatica; il 45% fa molta fatica; il 19% fa moltissima fatica.
· Il 31% non fa per niente fatica ad addormentarsi la sera; il 45% fa poca fatica; il 15% fa molta fatica; il 9% fa moltissima fatica.
· Il 57% guarda meno di un’ora la televisione prima di dormire; il 18% la guarda per un’ora; il 24% più di un’ora; l’1% la guarda dalle 3 alle 5 ore.
· Il 3% usa dispositivi elettronici prima di dormire, ma non ha specificato quali; il 3% usa il computer; il 1% l’e-book; l’1% il tablet; l’1% usa il tablet, il telefono e la tv; il 55% il telefono; il 16% il telefono e il computer; il 4% il telefono e la console; l’1% il telefono, lo stereo e il computer; il 3% il telefono e il tablet; l’1% il telefono e la tv; l’1% la tv e il tablet; e il 9% non usano dispositivi elettronici.
· Il 7% non è per niente stanco a inizio lezione; il 48% è poco stanco; il 35% è molto stanco; l’11% è moltissimo stanco.
· Lo 0% è per niente stanco a fine lezione; il 29% è poco stanco; il 56% è molto stanco; il 15% è moltissimo stanco.
· Il 24% si è addormentato a scuola; il 77% non si è mai addormentato a scuola.
· Lo 0% non è mai stato per niente attento a lezione; il 39% è poco attento a lezione; il 57% è molto attento a lezione; il 4% è moltissimo attento a lezione.
· Il 39% dorme meno di 7 ore prima di una valutazione; il 35% 7 ore; il 24% 8 ore; il 3% 9 ore; lo 0% più di 9 ore.
· Il 69% si sente più preparato quando dorme di più prima di una valutazione; il 31% si sente preparato quando dorme di meno.
· Il 5% è stato bocciato in 1^ superiore; l’1% in 2^ superiore; 1% in 3^e5^ superiore; 1% in 3^ superiore; 1% in 4^ superiore; l’89% non è mai stato bocciato.
· Il 4% non partecipa per niente alle lezioni; il 55% poco; il 35% molto; il 5% moltissimo.

· Il 7% nelle materie scientifiche ha la media del 5; il 20% del 6; il 41% del 7; il 21% dell’8; l’8% del 9; il 3% del 10.

· Il 12% nelle materie umanistiche ha la media del 6; il 15% del 7; il 68% dell’8; il 5% del 9

Analisi bivariata:

· Mettendo in relazione B1 e C1 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B1 e C2 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B1 e C3 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B1 e C4 si ottiene Xquadro = 3.3; significatività = 0.77; V di Cramer = 0.15. NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05), perché per esserci fiducia il valore di significatività deve essere minore di 0.05.
· Mettendo in relazione B2 e C1 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B2 e C2 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B2 e C3 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B2 e C4 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B3 e C1 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B3 e C2 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B3 e C3 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B3 e C4 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B4 e C1 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B4 e C2 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B4 e C3 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B4 e C4 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B5 e C1 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B5 e C2 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B5 e C3 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B5 e C4 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B6 e C1 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B6 e C2 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B6 e C3 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B6 e C4 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B7 e C1 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B7 e C2 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B7 e C3 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B7 e C4 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B8 e C1 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B8 e C2 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B8 e C3 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B8 e C4 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B9 e C1 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B9 e C2 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B9 e C3 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B9 e C4 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B10 e C1 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B10 e C2 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B10 e C3 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B10 e C4 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B11 e C1 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B11 e C2 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B11 e C3 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B11 e C4 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B12 e C1 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B12 e C2 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B312 e C3 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B12 e C4 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B13 e C1 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B13 e C2 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B13 e C3 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B13 e C4 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B14 e C1 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B14 e C2 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B14 e C3 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B14 e C4 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B15 e C1 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B15 e C2 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B15 e C3 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
· Mettendo in relazione B15 e C4 si riscontra che il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
In conclusione, dopo l’analisi dei dati abbiamo potuto rilevare che non esiste nessuna relazione tra i fattori considerati, e quindi la nostra ipotesi è stata confutata. Dalla nostra ricerca emerge che non c’è relazione tra la quantità e qualità di sonno e il rendimento scolastico.
AUTORIFLESSIONE:
Per la nostra ricerca ci siamo servite delle slide e delle spiegazioni del professor Trinchero. 
[bookmark: _GoBack]Il fatto di conoscere la scuola e il preside del liceo Juvarra è un punto di forza per la nostra ricerca, perché è stato molto facile introdurci nell’istituto per somministrare i questionari ai ragazzi, che sono stati molto partecipi. Ci ha sorprese l’attenzione dei ragazzi nei confronti del tema della nostra ricerca e la loro disponibilità; erano molto curiosi nello scoprire se e quanto le loro abitudini nell’addormentarsi e nel dormire potessero influire sul loro rendimento scolastico
Pensiamo che in questa ricerca si possano migliorare alcuni indicatori, al fine di ottenere un’analisi dei dati diversa e che porti a risultati migliori.
Siamo comunque soddisfatte del nostro lavoro di gruppo, svolto con molta collaborazione, pazienza e precisione, nonostante non abbia portato i risultati sperati. Ci siamo rese conto che dirigere una ricerca richiede molto tempo, ma aiuta molto il riuscire a trovare il giusto equilibrio e la giusta sintonia all’interno del gruppo. Inoltre il nostro tema di ricerca è stato molto stimolante in quanto noi stesse studentesse.
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